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Prot.: 248/2024 Roma, 22 ottobre 2024

Verbale del Gruppo di Lavoro 1
Golden Age Hotel, Atene
19 giugno 2024

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni
POMERIGGIO

Antonis Petrou (AP Marine) ci tiene a dare la sua testimonianza su quanto sta accadendo a Cipro e
fa presente che si registrano 28° gradi in acque a 20 metri di profondita gia nel mese di giugno,
sottolineando che con queste temperature il pesce nel Mediterraneo fra 10 anni non ci sara piu,
solo pesci come il pesce scorpione (Pterois volitans) o altre specie presenti nel Mar Rosso e che
ormai i pescatori ciprioti vanno avanti solo con i sussidi dell’UE per i danni causati dai delfini perché
sono pochissimi quelli che sopravvivono di pesca. Si dice certo che i bambini di oggi non faranno mai
i pescatori in futuro perché gia oggi il 90% del pesce € importato a Cipro e sono circondati da flotte
egiziane e di altri paesi.

Il coordinatore Ceccaroni ringrazia Antonis per aver segnalato questa situazione e presenta il
guestionario sullo studio per la valutazione dell’obbligo di sbarco della Deloitte. Fa presente che il
MEDAC potra dare una risposta solo su alcune sulle domande segnalate perché il questionario e
molto complesso e invita tutti a farlo entro la scadenza indicata. Ringrazia chi ha risposto perché ha
gia ricevuto una decina di risposte che mostra sullo schermo.

Buonfiglio (AGCI) confessa che, quando si parla di obbligo di sbarco, esprime disagio perché questo
guestionario parla di landing obligation in generale per tutti i mari, ma come & noto nel
Mediterraneo il capitolo obbligo di sbarco & particolare, perché le catture da rigettare non
riguardano le specie protette ma solo i sottotaglia di cui all’allegato 1 del Reg.1967 del 2006.
Aggiunge che ¢ stato gia spiegato in passato che I'attivita di trasformazione del prodotto sottotaglia
per altri fini diversi dall’alimentazione umana, in Mediterraneo non era economicamente fattibile e
qguindi non si poteva andare avanti che in esenzioni de minimis. Crede che non ci sia nessuno in
Mediterraneo che stia portando a terra prodotto sottotaglia per destinarlo alla trasformazione. Fa
presente che la Direttrice Evans disse che una prima esperienza era stata avviata in Croazia ma
sappiamo che poi non € andata a buon fine; quindi, ritiene che il questionario non ci riguardi a meno
che domani la CE decida di non concedere I’esenzione de minimis ad uno SM del MEDAC e qualcuno
sara obbligato a sbarcare il sottotaglia. Fa presente che, quando questo avverra, poiché non ci sono
industrie a ritirarlo, dovra smaltirlo come rifiuto speciale a 50 centesimi/ 1 € al kilo. L’unico effetto
che il de minimis ha determinato in altri SM & che si cerca di pescare sempre meno il sottotaglia e
quindi si evitano le aree in cui c’é rischio di catturarlo. Questo € l'unico effetto positivo. Ribadisce
che il landing obligation in Mediterraneo non esiste, sebbene sia sempre guardato come eretico
dalla DG MARE ogni volta che lo dice. Ritiene dunque che rispondere a questo questionario sia fuori
tema.
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Il coordinatore Ceccaroni crede che non rispondere potrebbe lasciare aperte altre interpretazioni;
invece, crede che la nostra risposta debba sottolineare che nel Mediterraneo il LO non ha
funzionato.

Il Segretario Esecutivo Caggiano propone di riprendere quanto gia scritto e rispondere aggiungendo
una premessa.

Biondo (Federpesca) precisa che la condizione di imbarazzo di fronte a questo questionario e
comune. E vero che c’é stato un effetto positivo in alcune zone, ma resta un tema inevaso in questi
anni. Ritiene che su molte cose non siamo in grado di rispondere, non sappiamo cosa rispondere.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) ribadisce che non puo dire cosa rispondere al questionario per ovvie
ragioni ma ricorda che l'obbligo di sbarco ricade nel contesto della regionalizzazione che ha
funzionato molto bene e che le choke species si gestiscono con quote e tac quindi crede che la
problematica di base sia come migliorare il controllo e questo sicuramente dovrebbe interessare i
soci del MEDAC. E una procedura aperta per migliorare la valutazione. Per quanto riguarda
I’esperienza in Croazia, fa presente che ha parlato con lo SM e che le notizie che ha e che vorrebbero
proseguire con la sperimentazione.

Ivan Birkic (HGK) fa presente che effettivamente c’era una ditta a Spalato che poteva smaltire questo
materiale, tuttavia in Croazia ci sono poche catture di questo tipo. Si trattava di tonni che andavano
preparati per I'export per il Giappone, si trattava di scarti di terza categoria e anche per le sardine
si era parlato di questo lavorando le teste che potevano diventare farine per i pesci di allevamento.
Precisa pero che i quantitativi sono davvero piccoli perché gli scarti sono molto pochi. Ricorda che
nel 2013 con Buonfiglio, avevamo gia trattato questo aspetto, per il Reg. Omnibus, e avevamo
analizzato seriamente la questione, concludendo che in Adriatico questo fenomeno era inesistente.

Buonfilgio (AGCI) al rischio di non compliance sulle LO é legata l'installazione a bordo delle
telecamere a circuito chiuso, quindi chiede alla DG MARE se finché si resta in questa situazione non
ci sara il rischio di telecamere a bordo.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) fa presente che sono importanti i dati sul controllo quindi
onestamente chiede di rispondere al questionario.

Rafael Mas (EMPA) concorda con quanto detto da Buonfiglio. Cita le zone dove i pescatori sanno
che é presente il novellame dei naselli e dove quindi sanno che non devono pescare per un
determinato periodo. Aggiunge che, con tutte le misure di selettivita adottate, la questione degli
scarti & stata praticamente eliminata, ad esempio per il gambero rosso ci sono le TAC; la maglia
guadrata del 40 e diverse misure applicate e dunque partendo da questa considerazione il
guestionario non ha senso, perché inoltre le spese sarebbero eccessive per ogni operazione legata
ad un eventuale lavorazione degli sbarchi.
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Il coordinatore Ceccaroni dice che si procedera con la risposta al questionario sottolineando tutte
le difficolta emerse.
Ivan Birkic (HGK) si dice perplesso perché entro il 2030 saremo costretti a chiudere una gran parte
del mare e chiuderemo tutte le zone in cui ci sono le nursery e quindi si sta pensando di fare due
volte la stessa cosa. Fa presente che gia il clima nel settore non & un clima positivo, quindi crede che
sia arrivato il momento di non discutere piu di questo argomento.

Il coordinatore passa poi alla presentazione riguardo la comunicazione della CE sulla pesca
sostenibile e gli orientamenti per il 2025. Fa presente che I'obiettivo dichiarato & quello di migliorare
la resilienza dei pescatori e la ricostituzione degli stock. Ne mostra i punti piu salienti e I'annuncio
del lancio della valutazione della PCP, evidenzia i numeri presentati nella Comunicazione in merito
agli stock che si sono ricostituiti e quelli che ancora sono da ricostituire. Emerge che la pressione
sugli stock & ancora per il 20% sopra la media ritenuta sostenibile. Ricorda che la scadenza e il 31
agosto ma che entro luglio cercheremo di mandare la nostra risposta.

Bountoukos (PEPMA) dice di essere particolarmente contento per aver sentito che verra data
un’attenzione maggiore ai fattori che portano al degrado degli stock come I'acidificazione, le
temperature etc. perché sono fattori che non hanno nulla a che fare con la pesca, sebbene la colpa
del depauperamento sembri essere sempre quella dei pescatori. Sottolinea che quasi tutti i fattori
portano al degrado, anche le specie invasive e chiede a Petrou di parlare delle zone a Cipro, in cui i
pescherecci da traino non operano piu ma i fondali sono pieni di sostanze tossiche, sebbene fosse
stato detto in passato che una volta che i traini avrebbero abbandonato questo sistema da pesca, i
fondali ne avrebbero giovato. Ritiene che non vi sia alcuna certezza che la situazione tornera ad
essere quella precedente, anzi ritiene che le alghe tossiche possano spostasi alle Egadi. Per quanto
riguarda 'obbligo di sbarco, ritiene che sia stato detto anche troppo e che non ha senso continuare
ad occuparsene.

Petrou (AP MARINE) ringrazia I’'amico greco che lo ha invitato a parlare di cido che a suo avviso
potrebbe accadere a tutti. Fa presente che a Cipro c’erano dei pescherecci da traino e che alcuni
pescatori della SSF utilizzavano questi attrezzi fino al 2012, quando una parte di questi sono stati
rimossi dal registro riducendo lo sforzo da pesca in alcune aree. Successivamente coloro che
continuavano a pescare, non riuscivano pil a catturare pesci in quelle zone per via della
proliferazione di un’alga tossica che ha coperto i fondali, mentre prima I'attivita dei pescherecci ne
impediva |'espansione. Quindi sebbene da anni, venga detto che il traino rovina i fondali, quello che
e accaduto in queste aree € stato esattamente il contrario. Fa presente che sono diventati un caso-
studio e che ha lavorato anche con la CGPM su questo tema. Ritiene che la cosa pill importante sia
ascoltare i pescatori per farci spiegare cosa € successo nel mare perché non possiamo pensare che
eliminando un sistema di pesca, la situazione possa tornare quella di prima. E importante capire e
studiare le conseguenze.

Il Presidente Marzoa ringrazia Ceccaroni e si sofferma sulla diapositiva numero 4 che riassume la
situazione attuale: la CE si congratula con il settore per gli sforzi compiuti, riconosce I'esistenza di
altre realta che incidono negativamente sulla risorsa (e quindi sulla pesca), riconosce i miglioramenti
nell'MSY e cita persino la sentenza nella causa 330/22, con cui la Corte Europea chiede alla CE di
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applicare I'Art. 2 in modo che la pesca generi benefici economici, sociali e occupazionali,
contribuendo alla sicurezza e alla sovranita alimentare, e richiede la creazione di condizioni che
consentano al settore della pesca (e alle attivita correlate) di essere economicamente redditizio e
competitivo, assicurando un adeguato tenore di vita ai suoi operatori e tenendo conto degli aspetti
socioeconomici e della pesca costiera. Fa presente che il MEDAC lo ripete da sempre e la CE ha
sempre risposto che la DG MARE non puo occuparsi dell’ambiente. Quando questi lavori scientifici
vengono presentati dal MEDAC, ci dicono che non vedono il nesso causa-effetto. Si chiede cosa
accadra nel Mediterraneo Occidentale a parte dal 1/1/2025, se questo era solo I'inizio e chiede
inoltre se sia mai stato applicato ad un’attivita economica un Regolamento che prevedeva una
riduzione cosi grande. Ritiene che le piccole aziende della piccola pesca spariranno e che siamo di
fronte ad una riconversione industriale sotto mentite spoglie, in quanto non € riconosciuta come
tale, né vi sono delle corrispondenti misure di accompagnamento per queste aziende. Afferma che
la CE in questa fase € un rullo compressore e che questa non é la strada giusta.

Pucillo (FLAI-CGIL) ringrazia il coordinatore, fa presente che il Mediterraneo & la parte in perdita
dell’Europa perché se riduciamo I'attivita di pesca, si chiede come possiamo pensare che la
redditivita aumenti. La possibilita di valorizzare il nostro prodotto avrebbe migliorato la redditivita
ma non e possibile dopo aver aperto le importazioni in questo modo. Ammette che finalmente si
parla degli impatti degli inquinanti e dei cambiamenti climatici ma si augura che non ci vogliano 10
anni per valutarli e capire in che modo si possano tutelare i pescatori.

Biondo (Federpesca) auspica che nel rispondere al questionario poi le nostre osservazioni vengano
considerate e fa presente che emergono due tematiche ovvero che abbiamo raggiunto dei risultati
importanti in questi anni con gli sforzi ma questi non sono sufficienti e non saranno mai sufficienti
finché non prendiamo provvedimenti anche per i paesi dell’altra sponda del Mediterraneo. In
guesto momento quelle flotte si stanno rafforzando e diventano piu competitive. L'impegno che
chiediamo alla CE & che non ci siano solo dei desiderata ma proposte concrete per misure di gestione
condivise. Fa presente che nel corso del 2025 avremo una riduzione importante della flotta per via
del bando delle demolizioni e in Italia, si prevedono tra le 250- 300 demolizioni. | costi dell’energia
si sono ridotti rispetto al primo trimestre 2024 ma comungque sono il doppio rispetto alla fase pre-
guerra in Ucraina.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) ritiene che il dibattito sia interessante, ma & importante e sottolinea
un certo grado di responsabilita degli SM, citando ad esempio il modo in cui si sta gestendo la
pianificazione spaziale marittima che fa emergere la necessita di un maggiore coinvolgimento degli
SM. C’e una prospettiva di pill vasta portata ed e fondamentale regolarizzare le attivita nello spazio
marino. Le specie invasive sono una problematica esistenziale nel Mediterraneo, c¢’é un piano per
raccogliere pil informazioni a livello di CGPM e valutare le aree in cui possiamo vedere come
intervenire. Alcuni SM stanno testando cosa si puo fare, crede dunque sia importante riflettere su
come affronteremo questo nel Mediterraneo. Ci sono anche specie invasive che sono diventate
importanti del punto di vista economico. Dobbiamo capire come questo si adatta alle normative e
assumere decisioni perché vediamo che la DG ENV ha un sistema di gestione per lo sradicamento
molto complicato e complesso, per cui € un tema da affrontare insieme. Fa presente che hanno
parlato molto con le autorita greche e di Cipro proprio perché hanno visto che si spostano. Per
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guanto riguarda il MAP del Mediterraneo Occidentale, & vero che la mortalita si e ridotta ma la
biomassa ancora non c’¢, la scienza ci dice questo, e la CE attua le leggi e lo stesso vale per la CGPM,
cita poi le misure adottate in Adriatico che hanno avuto un impatto positivo negli ultimi 8 anni. In
materia di Paesi terzi concorda sul fatto che ci sono dei problemi da risolvere, ma hanno iniziato a
pensare gia dall’anno scorso a come proiettarsi su una nuova MEDFISH4ever per portare tutti allo
stesso livello. Ricorda poi che gli stakeholder devono lavorare sulla tipologia di misure di gestione
che e bene applicare, & necessario un approccio olistico e interventi mirati per le chiusure spazio-
temporali. Ricorda che il West Med MAP ¢ |'unico che ha misure per meccanismi di finanziamento
ad hoc. Per quanto riguarda I'adattamento climatico e la mitigazione degli effetti dei cambiamenti
climatici, afferma che & impossibile nascondere la paura del cambiamento per cui & importante
proiettarsi ai prossimi 10 anni. Rassicura i partecipanti che sta annotando tutte le osservazioni e che
si dice d’accordo sulla necessita di misure aggiuntive, di compensazione, ma precisa che ci sono SM
che non hanno fornito dati e che forse andrebbero anche ricercati degli investimenti piu mirati per
evitare la trappola della compensazione e capire invece come costruire qualcosa con il settore per
il futuro.

Buonfiglio (AGCI) fa presente che per le specie aliene, la CE ha autorizzato degli indennizzi per il
granchio blu in Adriatico, ad esempio, ma sono pochi spicci rispetto ai danni subiti. Sono state
chieste alla CE delle deroghe per contenere la popolazione, a Cipro era stata chiesta la possibilita
della pesca subacquea per il pesce scorpione e nell’Adriatico una pesca a traino all’interno delle 3
miglia per il granchio blu. Ad oggi, le deroghe non sono state concesse perché si deve studiare, ma
la situazione & precipitata in pochi mesi e sono migliaia gli ex lavoratori senza attivita produttiva.
Aggiunge che dalla valutazione delle risorse per cui alcuni stock sono migliorati e la biomassa no,
fatta sulla base di modelli che sono per singolo stock, emerge che se non mettiamo in relazione i
diversi stock, non capiamo che la biomassa di riproduttori di predatori aumenta e la biomassa no.
Ricorda che aveva anche evidenziato a Catania, che I'aumento di alcuni stock avrebbe determinato
I'abbassamento di altre biomasse. La biomassa totale non risponde positivamente per via della
valutazione delle risorse per singolo stock, sottolinea dunque come sia necessario allargare la
visione.

Antonis Petrou (AP MARINE), ritiene che a livello EU dobbiamo dare avvio alla gestione di queste
specie invasive, approcciando a questa situazione in maniera diversa. Cambiare lo stato mentale e
cambiare la commercializzazione, & I'unico modo di sopravvivere, non dobbiamo mettere il pesce
scorpione nella lista delle specie invasive ma piuttosto permettere di pescare e gestire insieme ai
pescatori e permettere di farlo diventare per loro un lavoro. Crede che le persone debbano aprire
gli occhi e ragionare in maniera innovativa, permettendo anche a pescatori di raccogliere queste
specie anche nelle AMP, perché senno si stanno proteggendo le specie invasive. In generale, ritiene
che i manager non riescano a pensare diversamente perché nella maggior parte dei casi € illegale
qguello che dovremmo fare.

Il Presidente Marzoa si dice d’accordo con la visione di Antonio, poiché ci sono delle questioni che
sfuggono al nostro controllo, cita I'esempio del WEST MED dove viene chiesto semplicemente piu
tempo, senza mai aver negato la volonta del raggiungimento del MSY, ora pero ci viene detto che
c’é la mancanza di dati e che la responsabilita € anche degli SM e che i CC sono importanti ma i CC
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di certo non sono colpevoli. Ritiene importante I'ampliamento del margine temporale al fine di
essere pil reattivi su tutti i fronti. Il MEDAC lo dice da anni.

Il coordinatore Ceccaroni presenta velocemente le altre comunicazioni e consultazioni lanciate
dall’UE, quella relativa alla Racc. CGPM, e una consultazione in vista della valutazione ex-post sul
FEAMP.

Piron passa poi alla presentazione dei contributi del MEDAC ai Sottocomitati della CGPM e precisa
che in parte & il risultato del lavoro congiunto che riflette il programma di lavoro concordato con la
DG MARE sugli argomenti concordati. Fa presente che la CGPM ci ha richiesto di suddividere i nostri
interventi per i vari sottocomitati e gruppi regionali e quindi sono state fatte pil presentazioni.
Mostra cosa viene presentato nelle varie ppt. Mostra le proposte emerse nel corso delle riunioni
MEDAC presentate in sede CGPM.

Ivan Birkic (HGK) fa un intervento in riferimento a quanto dichiarato a Chato Osio nel corso di una
riunione precisando che ¢ stato catturato meno pesce di quando fosse possibile catturare per via
delle condizioni meteo avverse, che hanno permesso di pescare solo 130 giorni invece di 160 gg.
Precisa, dunque, che se prendiamo le 180 giornate iniziali, c’é stata una riduzione del 20% gia solo
in questi 3 mesi, per la presenza incredibile di predatori come i delfini e di condizioni meteo avverse.

Il Segretario Esecutivo Caggiano comunica che e da qualche anno che il MEDAC aveva proposto un
workshop congiunto con gli altri CC che si € svolto nel corso del Maritime Day che si e tenuto a
Svendeborg. A partire da quest’anno, tutti i CC sono tenuti ad organizzare un seminario nel quadro
di questo evento annuale e a Svendeborg tutti gli 11 CC hanno organizzato questo workshoip sul
ruolo e sul funzionamento degli AC che si e rivelato essere molto partecipato: circa 80 presenti, un
moderatore, 3 panelist.

Il Presidente Marzoa ringrazia Piron per la presentazione che dimostra ancora una volta I'ingente
lavoro che fa questo CC e si dice contento della partecipazione alle riunioni di oggi del Direttore
Stylianos che ha potuto toccare con mano i risultati del lavoro svolto dal MEDAC e gli chiede di
accogliere le nostre istanze, sottolineando come nonostante alcuni SM facciano bene o male il loro
lavoro, i CC fanno sempre un eccellente lavoro che & necessario che venga preso in considerazione.

Il coordinatore saluta e ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti.
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MNpaktika tng OE1
Golden Age Hotel, ABriva
19 louviou 2024

JuvtovioTtiG : Gian Ludovico Ceccaroni
AMNOTeEYMA

O Avtwvng Métpou (AP Marine) emiBupel va mapab&éosl TNV papTUpia TOU OXETIKA HE OO0
oupBaivouv otnv Kumpo. Avadépet ot kataypddovrtal Osppokpaocieg 18 Babuwv o vdata Baboug
20 pétpwy Ndn amo tov piva lovvio. Yroypapuiletl OtL pe tétoleg Bepuokpaaieg Sev Ba umapyouv
mAéov aAlevpata otnv Meooyelo og déka xpovia. Oa umApXouv HOVoV PApLol OTIWG O OKOPTILOG
(Pterois volitans) 1 &A\\a €i6n mou cuvavtwvtal otnv Epubpd Odalacoca. MAEov oL KUTIPLOL AALEIC
TmopevoOvVTOL POVOV HE TIG emibotnoelg tTN¢ EE Adyw twv Inuuwv mou €xouv mpokAnBel amnd ta
Sdeldivia ylati eival oAU Aiyol ekeivol tou emiBLwvouy pe TV aAleia. AeL OTL ExeL TnVv Befatdtnta
OTL T onpepva mawdld dev Ba yivouv moté aAtelg oto péAAov yati nén onuepa to 90% Twv
oAlevpatwy otnv KUTpo eival eloayopeva evw n xwpa mePLBAANETOL OO TOV ALYUTITLOKO GTOAO Kall
oo 0TOAOUG AAAWV XWPWV.

O ouvtovwotAg koG Ceccaroni euxapLoTtel Tov Aviwvn TOU EMICAUAVE AUTH TNV KATAOTAON Kol
TIAPOUCLALEL TO EPWTNUATOAOYLO Yyl TNV HEAETN Tou adopd tnv afloAdynon Tng UTOXPEWONG
ekpoptwong tng Deloitte. Avadépel 6tL to MEDAC Ba punopéoel va Swoel pia andvinon Hovov e
HEPLKA ATt TA EPWTAMATA TTOU TapaTiBevTal ylati To epwTnUAToAOyLOo eival Wolaitepa moAUTTAOKO.
KaAel 0Aoug va 1o CUUTANPWOOUV €VIOG TNG avadepouevng mpobeouiag. Euxaplotel dooug
arnavtnoav adou £xeL N6n AaBeL mepimou SEka amavtroeLs TG onoieg Seixvel otnv 00ovn.

O kog Buonfiglio (AGCl) opoloyel OtL Otav yivetal pvela TG umoxPEwWoNG eKPOPTWONG VIWOEL
AoKNUA ylaTl auto To epwtnUatoAoylo kavel avadopad oe landing obligation gv yével yia OAeg TIG
BaAaooec. Onwg Opwe gival yvwoto, otnv Meooyelo To KEQAAALO UTIOXPEWON €KPOPTWONG lval
dlaitepo ylati ta aitevparta pog anoppidn Sev adopolv T MPOoTATEVOUEVA (6N aAAG poOVoV
TO UTTOUEYEDN Ttou avadépovtal oto mapdaptnua 1 tou Kavov. 1967 tou 2006. MpooBEtel OTL 0TO
napeABov avadepOnke OTL n SpacTNPELOTNTA HETATIONONG TWV UTTIOUEYEOWV yla AAAOUC OKOTIOUG
mou Sev £xouv ox£on Ue tnv avBpwrivn dtatpodn, Sev ATAV OLKOVOULKA Blwolpn otnv Meodyelo
Kall Kota ocuvenela Sev Ba pmopouoe Kavelc va mpoxwpnoel pe e€apéoslc de minimis. Motevel OtL
Sev umapyxel Kavevag otnv MeolOyelo ToU va €KPOPTWVEL TPOIOVTA UTIOUEYEDN PE OTOXO TNV
petamnoinon. Avadépel 6tLn dteuBuvtpla Evans avédpepe OTL elxe UTIAPEEL Hia TPWTN EUMELpla OTNV
Kpoatia oAAd yvwpiloupe OtL Sev €ixe aiolo TENOG. OswpPEeL CUVEMWC OTL TO EPWTNUATOAOYLO Sev
uog adopd ektog av avplo n EE amodaciost va pnv eykpivel tnv e€aipeon de minimis oe pia xwpa
HéANoG Tou MEDAC Kot KAmolog urtoxpewBel va ekpopTwoel Ta UTIOUEYEDN. Otav auto cupBel, amno
TNV Oty Ttou 8ev umapxouv Blopnxavieg mou 6a pmopouvcayv va To mapouyv, Ba mpémnel va dotebetl
WG €L8KO amopplppa pe 50 oevtg/ 1 eupw TO KIAO. H povadikn emimtwaon mou gixe to de minimis
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o€ AA\a KpATn KEAN elval OTL KataBAAAETAL pia TpoomtdBela va aAlteVovTal 600 Yivetal AlyOTEpPO Ta
UTTIOUEYEDN Kal KATA CUVETELX amodeUyovVTaL TIEPLOXEC OTIOU UTIAPXEL KivOuvog aAleUonG TOUG.
Autn eival n povadikn Betikn eninmtwon. Tovilel O0tL n uTtoxpEwon ekpoptwong dev UMAPXEL OTNV
Meooyelo polovott n DG MARE kaBe popd mou avadépetal o autnyv, Bewpel 6TL MPoOkKeLTaL yla
KATL OLPETIKO. MIOTEVEL CUVENWG OTL €lval €KTOC BEUATOC TO va OMAVTNOEL KOVEIC O QUTO TO
EPWTNUATOAOYLO.
O ouvtoviotn¢ Ceccaroni TLOTEVEL OTL TO VA LNV amavTrosL Kavei Oa pmopoloe va adrjosL to medio
eAeVBepo yla AAAEC eppunveiec. MioteveL avtiBeta OTL N anmavinor oG Ba PEMEL va UTIOYPAUULOEL
OTL oTtnNV Meodyelo n umoxpEéwaon ekPOpTwaonG Sev Ta MAYE KAAA.

H ExteAeotikn Mpappoatéag ko Caggiano mpoteivel va yivel avadopad ota éoa €xouv nén ypadtet
kal va 600el pia andvinon npooBtovrag pia mpoinobeon.

O ko¢ Biondo (Federpesca) Sieukpuvilet 6tL OAoL Bpiokovtal oe SUCKOAN BEon UMPOOTA O€ AUTO TO
epwTNUatoAoylo. Eival aAnBeta otL unnplav OETIKEG EMUMTWOEL; O OPLOUEVEG TIEPLOXEG QAAQ
TIAPAUEVEL Eva OEpa eKKPEUEG OAQ QUTA Ta Xpovia. Oswpel OTL o OTL adopd moAa Buata Sev
elpaote og BEon va anmavtriooupe ylati Sev EEPOULLE TL VO OMAVTHOOUE.

O IZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) tovilel OtL Sev Umopel va TeL TL amavtnoelg Ba mpémet va
60000V oto gpwTNUATOAGYLO yla Tipodaveic Adyoug alAd Bupuilel OTL n umtoxpEwon ekPoptTwong
EVTAOOETAL OoTa TAALola TNG Tiepldepelomoinong mou Asttolpynoe oAU kKaAd kot otL ta choke
species ta dlaxelpiletal kaveic pe mooootwoelg kat TAC Kal KATA CUVETELD TILOTEVEL OTL N BAOLKN
npoPAnuatikny adopd to Mwg Ba sival duvatov va BeAtiwbel o €Aeyxog. Autd eival KATL OV
olyoupa Ba mpémel va evéladépel ta péAn tou MEDAC. Eival pia avowxti Stadikacia mou otdxo
€xeL TNV BeAtiwon tng afloAdynong. Ze otL adopd tnv eumnelpia otnv Kpoartia, avadépet otL pilnoe
LE TO KpATOG HEAOG KoL OTL €pabe OTL Ba emBupoloav v GUVEXLICOUV LE TOV TIELPAUATIOMO.

O Ivan Birkic (HGK) avadépel 6tL mpaypatL UTIAPYXEL pia eTxeipnon oto ZnaAato nmou Ba unopoloe
va dLabéoel autd 1o UALKS. Ztnv Kpoatia Opwg umdpyouv Alyootd aAlevpota autol Tou TUToU.
Empokelto yla Tovoug mou mpoeTolualovto yla €aywyn otnv lanwvia. Htav anoppippata tpitng
katnyoplag. Eixe yivel avadopd oe auto akOuUn Kal ylo TG capdENEG Twv omoilwv ta KepaAla Ba
urmopovoav va TUXouv emefepyaciag Kot va xpnolpomolnBouv yia  yBudAeupa  OTIG
vdatokaAALEpyele.  Aleukpvilel OTL Ol MOOCOTNTEC €lvol TPAYUATIKA TIOAU MIKPEC yloTl Ta
amoppilppata eivat oAU Alya. OQuuilel 6t to 2013 pe tov ko Buonfiglio eixe aoxoAnBel pe auto to
B£pa ota mAaiota tou KavoviopoU Omnibus. Etxav avalUosl coBapd to {NTnua Kat KateAnéav oto
CUMUMEPAOa OTL oTnV ASPLOTLKA TO POLVOUEVO QUTO Elval avUTTAPKTO.

O koc¢ Buonfilgio (AGCI) avadépel OtL pe Tov Kivduvo TG PN CUUUOPPWONG HE TNV UNMOXPEWON
£KPOPTWONG CUVOEETAL N EYKATAOTACN TNAEKAUEPWY UE KAELOTO KUKAWHMO ETIAVW OTA QALEUTIKA.
Zntael Aownodv ano tnv DG MARE va meL av mopapévovtag o€ auTr TV Kataotaon, Oa umapxeL o
KIvOUVOG TwV TNAEKAUEPWV EMAVW OTO AALEUTLKAL.

O ZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) avadépel Ot ival onpavtika ta SeSopéva yla Tov EAEyX0o Kal
{ntdeL va 60000V ELNKPLVELG OTMOVTAOELS OTO EPWTNUATOAOYLO.
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O Rafael Mas (EMPA) Bupilel 6oa avadepOnkav and tov ko Buonfiglio. Avadépetal otig mepLoxég
Omou ol aAlei¢ yvwpilouv OtL undpxel yovog BakaAdou kat 6mou EEpouv OTL v pmopouv va
oALlEVOUV yLa pia CUYKEKPLUEVN TTEPL0S0. MPOOOETEL OTL e OAA TA LETPA EMAEKTLKOTNTAC TTIOU £XOUV
ULoBeTNBOEL, To BEpa TWV ATIOPPLTTOUEVWY £XEL oTnV oucia efaleldBel. MNa mapadelypa ya tnv
KOKKLVN yapida umapyouv ta TAC, to TeTpdywvo HATL Twv 40 Kal Stddopa UETPA TIOU €XOUV
€PapUOOTEL ZEKIVWVTAC KATA CUVETIELO OTTO QLUTO TO OKETTIKO, TO EPWTNUATOAOYLO SV EXEL VOO
ylati mépav OAwv Twv AAAwv ot damaveg Ba Atav urtepBoALkéC yla KABe evépyela mou adopd pia
evdexopevn enefepyaoia Twv EKGOPTWOEWV.

O ouvtoviotr¢ Ceccaroni Aéel OtL Ba ouUUTANPWOOUV Ol ATIAVIACEL] OTO EPWTNUATOAOYLO Kal
UTTOYP AU ULEL OAEG TIC SUOKOALEG TTOU avéKuav.

O Ivan Birkic (HGK) AégL otL mpoPAnuatiletal yati evtog tou 2030 Ba elpoote UTIOXPEWUEVOL vVa
KAslooupe €va peyalo pEpOC TNG BAaAaooag kat Ba KAeloouv Kal OL TIEPLOXEC OTOU UTIAPXOUV
vnruotpoodeia. Katd cuvémnela untdpyet N okéPn va yivelt SUo dpopég To 1dlo mpaypa. AvadpEpel OTL
nén 1o KAlpa otov kKAado Sev eival éva KAlpa OeTiko. MOTEVEL CUVETIWG OTL £PTOCE N OTLYUN Va
OTAMOTAOEL N oulATNOoN YLa AUTO To BEua.

O ouVTOVLOTAG MEPVAEL KATOTILV O0TNV Ttapouaciacn mou adopd tnv emkowwvia tng EE ywa v
Buwolun aAleia kal Toug MPOCAVATOALOMOUG yia To 2025. Avadépel 6TL 0 SnAwpévog otdxog eival
n BeAtiwon ¢ avBekTIKOTNTAC TWV OALEWVY KAl N avaclotaon Twv anobspdtwyv. AvadEpetal ota
TIO ONMOVTIKA onuela KoL otnv avakoivwon tng afloAoynong tng KAAM, tovilel ta onueia tng
napouciaong mou adopd ta anobéuata mou avacuotabnkav Kabwg Kal autd mou eival pog
avacvotacn. MpoKUTTEL OTL N Ttieon eni Twv anoBepdtwy givatl akoun katd 20% Avw Tou PHECOU
O0pou Tou Bewpeital Blwolnog. Oupilel 6tL n mpobeopia eival n 31" Auyolotou aAAd €vtog Tou
louAiou Ba npoomaBricouv va anmooteilouv TV andvtnon.

O ko¢ Mmnouvtoukog (MEMMA) avadEpel 0TL Tov IKavomolel Wolaitepa to OTL dkouoe otL Ba dob«el
HEYAAUTEPN TTPOCOXN OTOUC MOPAYOVTEC TToU 08nyouV otnv umoBaduLlon Twv anoBepdTwy Onwe n
n ofuvion , oL Beppokpacieg KAT yloti eival mapAayovteg mou Sev £€Xouv Kapia oxEon e TNV aAleia
HoAoVOTL N euBUvVN yla TNV e€abAiwon dalvetal va aviKeL mMAVTA 0TouG aALelC. YIoypappilel otL
oxedov 6AoL oL mapayovieg odnyolV otnv UTIORABULON, AKOUN KAl TO XWPOKATAKTNTIKA £(6n Kal
{nTtaeL amo Tov Ko METpou va HANoEL yLa TIg {wveg otnv Kumpo omou Sev dpactnplomolovvial AoV
oL TPATEG OAAG 0 TUBPEVAC LVl YEUATOC aTtO TOELKEG OUOLEC LOAOVOTL 0TO TTapeABOV avadEpOnke
OTL MOALG oL TpaTeC eykataAeipouv auto To cvotnua alteiog, Ba davel n dtadopd otov MuBUEva.
Oewpel otL dev unapxel Kapia Befatdotnta otL n katdotaon Ba emavéNBeL. AvtiBeta Bewpel OTL Ta
TofIka puKLa Ba prmopoloav va PETAKLYNBOUV oTIg viiooug EykavtL. 2 OTL adopd TNV UMoXpPEwan
ekpopTwong, Oswpel OtL elmwOnKav éN oA Kat OtL Sev €xel AOyo va. GUVEXLOTEL N EvaoyXOAnon
LE QUTO To BEpa.

O ko¢ Métpou (AP MARINE) euxaptlotel tov EAAnva ¢iho mou tov KAAECE va ARCEL yla auTO TTou
Ba pumopouoe va cupPel o OAoug. Avadepet 0TL otnv KUmpo umnpxav aALEUTIKEC TPATEG KoL OTL
pepkol aAlelg Tng aAteiag Hkpg KALpakag (SSF) xpnotlpomnolovoav autd ta epyaleia pexpl to 2012

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

OTIOU €Val LEPOG Ao QLUTA ATTOCUPBNKAV OO TO UNTPWO E ATIOTEAECOL TNV LELWON TNG AALEUTIKNG
TIPOOTIAOELAG O€ OPLOPEVEG TIEPLOXEC. KaTomiv autol tou ouveéxlav va allevouv , Sev katadepvayv
TMAEoV va TiLaoouv Papla o€ QUTEG TIG TIEPLOXEC Aoyw TG dadoong evog tofikol ¢uklol Tou
KAAu e Tov mMuBuéva evw PONYoUUEVWG N aAleuTikn dpacon eunmodile tnv S1adoor Tou. ZUVENWC,
HoAovoTL edw Kal xpovia avadEpeTal OTL N TPATO KATAOTPEDEL TOV MUBUEVA, aUTO TOU CUVERN o€
OLUTEG TLG TTIEPLOXEG UTINPEE aKkPLBWC To avtiBeTo. AvadEépel OTL Eylvayv pia TEPUTTWOLOAOYIK) LEAETN
Kall OTL cuvepyaoTtnke kal pe tnv FTEAM eni autol tou B€patog. Oswpel OTL TO TLO CNUAVTLKO €lval
va aKoUOoTEL N amoPn Twv aALEwV TIPOKELUEVOU VA YIVEL KATAvoNTO TL cUVEPRN otnv BaAaococa. Aev
umopet kaveic va Bewpnosl otL e€aleidovtag éva aALlEUTIKO cUoTnUa N Kotaotaon Ba pmopouos
va emavéNBel otnv mpotépa ¢acn. Eival onpaviiko va KoTtaAdBoupe Kol va UEAETOOUUE TIG
ETUMTWOELC.

O npoebpog Marzoa euyaplotel Tov ko Ceccaroni KoL EMIKEVIPWVETAL 0TNV Sladavela ap. 4 Omou
yivetal pla avakepoaAaiwon tng mapovoag katdotaong : N EE ekppdlel TNV eUAPESKELA TNC TTPOG
ToVv KAASO yla TIG TPOOTIABELEG TTOU €XEL KATAPBAAEL, avayvwpilel TNV UapEn AAAWV KOTAOTACEWVY
TIOU £€XOUV OPVNTLKEG ETUMTWOEL; OTOV OALEUTIKO TIOPO (KOl KOTA OUVEMELD OTNV aAleia)
avayvwpilel Tig BeATLwoelg mou €xouv eméABeL oto MSY Kat avadEépetal eniong otnv anodacn mou
adopouvoe tnv unoBecon 330/22 6mou to Eupwnaiko Alkaotriplo {ntaet amno tnv EE va epapudoet
TO GpBpo 2 £T0L WOTE VA TTPOKUPOUV OLKOVOULKA, KOLVWVLKA KOl Epyaclakd odEAN amo TNy aAleia,
oupBailovtag otnv emBiwon Kol OTNV ETUOLTIOTIKA  Kuplapxia. Zntdel tv Onuloupyia
TPOoUTOBECEWV TTOU ETUTPETOUV OTOV AALEUTIKO KAASO (KoL OTLG CUVETIOYOEVESG SpOOTNPLOTNTEG VAl
elval olkovoulKa amodoTIKOG KoL avtoywvLoTikog, Staodalilovtag éva emapkeg eminedo {wNAG
oTouG €pyalopeVoUC Kal AapBavovtag uroyn TLG KOLWVWVLKO-OLKOVOULKEG TITUXEG KoL TNV TIOPAKTLOL
oAleia. Avadepel 6tL auto eival katt mou to MEDAC AésL mavtote Kal n EE amavtdael 6t n DG MARE
bev pmopel va aoxoAnBet pe meplBarioviikd Bépata. Otav auUTEC OL EMLOTNUOVIKEG EPYACLe
napouotalovtal and to MEDAC, pag Aéve otL dev BAEmouv TNV ox€on altiou Kal altiatou.
Avapwtiétal Tt Oa cupBel otnv Autikp Meooyelo amno tnv 1/1/2025, av autd Atav povov n apxn.
ZntdeL va pabeL av ebappOoTnKE TIOTE OE KATIOLA OLKOVOULKN Spactnplotnta évag Kavoviopog mou
TPOPAETE pia TOOO PeyAAN pelwon. Oswpel OTL OL LKPEG ETILXELPNOELG TNG QALELOG LLKPN G KALHAKOLG
Ba e€adavioTolV KoL TILOTEVEL OTL BPLOKOUOOTE UITPOOTA O Hia Blopnxavikn LETeEEALEN TTOU elval
pHovov Kat'emidaon amd tnv otyun nmou dev avayvwplletal oUTE UTIAPYXOUV KOL TO avtioTol o
ouvodd HETPA Yl QUTEC TIG EMXElpnoelG. Tovilel otL n EE og auty tn ¢$daon sivat €vag
obootpwtnpag Kat otL Sev akoAouBeital o cwotdg Spopoc.

O kog Pucillo (FLAI-CGIL) euxaploTel TOV oUVTOVLOTH Kal avadEpeL 0TL n MeoOyeLog ival 0 XOUEVOC
™¢ Eupwrning ylatl av petwoou e TV aAleutikr Spdon dev Ba eivat eUkoAo va pavtacTtoU e OTL Ba
urmopouoe va avénBei n amodotikotnta. H Suvatotnta va BEATIwooupE To poilov pag Ba eixe wg
QTMOTEAECHQ TNV Peiwaon TNG amodotikotntag dev gival Opwc Suvatd va cupPel KATL TETolo adou
£€XOUV aVOIEEL Ol ELOAYWYEC LE QUTOV TOV TPOTO. Mapadéxetal OTL EMITEAOUC YiveETAL avadopa OTLC
ETIUMTWOELC TWV PUTTAVTWVY KOL OTLG KALUOTIKEG aANAYEG aAAA EUXETOL VA LNV XPELaoTouV 10 xpovia
yla va yivel pia afloAoynon kol va amodaolotel 0 TPOMoG e Tov omoio Ba pmopoucav va
TIPOOTATEVOOUV TOUG QALELG.
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O kog Biondo (Federpesca) ekdpalel tnv euxn va AndBouv umoyn ot anavtrioelg mou Ba obouv
OTO EPWTNUATOAOYLO Kal Tovilel OTL €pxovtal otnv emidpdavela dvo Bépata dnAadn oOtL €xouv
ETUTEVXOEL ONUAVTIKA QTIOTEAECUATA QUTA TA XPOVLA KATOTILV TIPOOTIABELWY TIou OpwE Sev elval
eMapKelc kal Sev Ba elval moté enapkeic 600 dev Aappdavovral HETPA KOL Yl T XWPEG TIOU
Bpilokovtal otnv GAAnN MAgupd tng Meooyeiou. AUt TNV OTLYU AUTOL OL OTOAOL EvioXUovTaL KOl
yilvovtal meploootepo avtaywvioTikol. Zntape amo tv EE va desopeutel oUTwG WOTE va unv
UTIAPYXOUV HOVoV INToUUEVA OAAA KOL CUYKEKPLUEVEG TPOTACELG VLA KOLWVA SLOXELPLOTIKA UETPOAL.
Avadépel OtL katd TV Stapkela tou 2025 Ba uTApEEL pia ONUAVTLIKY HElWON Tou 0TOAoU AOyw TNG
KATAPYNOoNG Twv arnocVposwv otnyv ItaAia omou npoBAénovtat 250-300 anocVpoelS. To EVEPYELAKO
KOOTOG LELwBNKe o€ oxéon pe to 2024 aAAG o€ KABe TepimTwon ival To SUTAAGCLO O€ OXEON HE TNV
neplodo mpv ano tov noAepo otnv Oukpavia.

O Ztuhlavog MutoAidng (DG MARE) Bewpel 6tL n oulntnon eivat evéladépovoa eivol OpWG
ONUAVTLKO OTIWC UTIOYPa el va urtdpEel kal Evag Babuog avalnng eubuvng amo ta kpatn HEAN.
AvadEpEL TOV TPOTIO HE TOV OTIOL0 YiveTal n Staxeiplon Tou BaAAdcclou XwPLKoU MPOYPAUUATIOUOU
niou odnyel otnv Slamiotwon OTL UAPXEL AVAYKN Yot LEYOAUTEPN EUMAOKN TWV KPATWV UEAWV.
Yrapxel pia eupUTEPN TMPOOTTIKA KAl €lval CNUAVTIKO va puBuiotolv oL §pactnplotnTeG OToV
BaAacolo xwpo. Ta XWPOKATAKTNTIKA £16n amoteAolv unapélako mPoPAnua otnv Meodyelo Kat
UTIAPXEL €val TIPOYPAUUO CUYKEVTPWONG TEPLOCOTEPWV TAnpodoplwv oe enimedo FEAM Kat
afloAdynong Twv TepLoxwv omou Ba unmopovoape va Soupe mwe Ba pnmopoloe va UmApEeL pia
napEUBaon. Mepikd kpatn HEAN eAéyxouv TL Ba umopoloe va Yivel Kal TILloTeVEL o€ KABE mepinmtwon
OTL elval onUavTtiko va okedtel kavelg mwg Ba unmopoloe va AVILLETWIILOTEL aUTO otnv Meooyelo.
YTApXouVv Kol XWPOKATOKTNTLKA (6N TTOU €yLvaV CNUAVTLKA Ao TNV OLKOVOULKA aron. Oa mpemeL
va KOTOAAQBOUE UE TL TPOTIO TPOCAPHUOTETAL AUTO OTOUC KAVOVLIOUOUG Kal va AdBou e anodAoelg
adou Slamotwvoupe OtL n DG ENV €xeL éva clotnua Staxeiplong yla tnv ekpilwon mou eival
Slaitepa MoAUTIAOKO. AUTO CUVETIWG Elval éva BEpa ou Ba TPEMEL VAL AVTIUETWTTILOTEL amd Kowou.
Avadépel OTL To Bépa oulnTNONKe EKTEVWG PE TIG apxEC TNG EAAGSag kal tng Kumpou akplpwg
eneldn eidav OtL petatiBevratl. Ze 6tL adopd ta MOAVETH Mpoypappata tng Autikig Meooyeiou,
elval aAnBela otL petwdnke n Bvnopuotnta aAAd n Blopdla v uTApPXEL AKOUN. AUTO Hag TO AEEL N
gmotAUN Kot n EE epappolel toug vopouc. Auto oxuel Kal yio tTnv FTEAM. Katomv avadépel ta
HETPA TIOU ULOBETABNKaV otnv ASPLATIKN KAl TIOU iV OETIKEG EMIMTWOELS TA TEAEUTALO OKTW
Xpovia. e OTL adopd TIG TPITEC XWPEG, UTIAPXEL cUUdwVia OTL udiotavtal mpoBAnuata mou Ba
TPEMEeL va eTAuBoUV aAAa Nén amod v MPONYOUREVN XPOVLA ApXLoaV va okédTovial To mwe Ba
TIOPEUTOUV TIPoG piat véa MEDFISH4ever mpokelpévou va BpeBolv 6Aot oto i6lo emimedo. Oupilel
KOTOTILV OTL oL evoladepopevol Ba PEMEL va ETIKEVTPWOOUV oTnV TUToAoyia TwV SLAXELPLOTIKWY
HETPpWV OV Ba ATAV OKOTILHO VO EHAPLOCTOUV. XPELAIETAL CUVETIWG Mot OALOTLKA TIPOCEYYLON KoL
OTOXEUMEVEC TIAPEUPACELC Yl TOUG XWPO-XPOVIKOUG QTOKAELOHOUC. OQupilel OtL To MOAUETEG
Mpoypappa ywa TNV Autikp MeoOyelo eival To HOVOSIKO TIOU €XEL HETPO YL TOUCG ELSLKOUG
HUNXOVIOHOUG Xpnuatodotnong. e ot adopd TNV KALUATIKY) TTPOCAPUOYH KAl TOV HETPLACHUO TWV
ETUMTWOEWV TWV KALLATIKWV aAlaywv, Tovilel otL eival aduvatov va KpUel Kaveig tov ¢pofo tng
oA\ayn¢ . Mo tov Adyo auto eival onuovtiko va yivel pia mpoBoAn yia ta emopeva 10 xpovia.
ALoBeBOLWVEL TOUG OUUHUETEXOVTEG OTL ONUELWVEL OAEG TIC TTOPATNPHOELC Kal OTL eival cUpdwWVOC Ue
TNV avAaykn ylo emmpocBeta HeTpa amolnuiwong. Ateukpvilel OUWE OTL UTTAPXOUV KPATN LEAN TTOU
bev €xouv bwoel otolxeia kot 0TL Ba Empere lowg va avalntnBOouv emevOUCELG TILO OTOXEUEVES YLA
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va anogeuyBel n mayida tng anolnuiwong Kat yla va yivel katavonto to nwe o unopouoe va yivel
KATL pe tov Klado yia to péAAov.

O kog Buonfiglio (AGCI) avadépel otL yia ta Eevika €idn n EE €xel eykpivel amolnUlwoeLg yla Tov
umAe kaBoupa otnv Adplatikn yia mapadslypa, aAAd mpokettal yia Puxia oe oxéon e T PAAPeG
TIou €xouv UTtootel. ZntnBnkav amod tnv EE e€apéoelg ya va ocuykpatnBel o mAnBuouog , otnv
Kompo {ntnBnke va 606l Suvatotnta tng umoPpuxtag alleiog yia Tov okopTild Kal otnv ASpLatTLki
va tpoPBAedBei n altela pe Tpdteg ota mAaiola Twv 3 WAlwy yla Tov UmAe kaBoupa. MéxpL onuepa
bev éxouv 600sl e€alpéoelg yati To BEpa Ba mpemel va peAetnBel. H katdaotaon opwg e€eAixbnke
oe Alyoug pnveg kot umapxouv XWAadec epyalopevol MOu Oev €XOUV KOMIO TOPAYWYLKN
Spaotnplotnta. NPooBETEL OTL amod TN afloAdynon Twv MOpwv Tou EyLVe UE BAon Ta HoVTEAQ KABE
HEUOVWUEVOU QIMOBEUATOG KL ATTO TNV oMol TPOKUTITEL OTL HEPLIKA amoBépata BeATiwOnKkav Kat
AaM\a oyl kaBiotatal cadEg otL av Sev cuoxeticoupe ta Stadopa amoBEpata dev Oa kataldBoupe
otL n Blopala yevvntopwv Bnpeutwv auvfavetal, mpayua mou dev cupPaivel pe tnv Bopala.
OuuileL 6t elxe Tovioel otnv Katavia otL n avénon peplkwy amoBepdatwyv Ba eixe kaboploel tTnv
pHelwon aAwv tonwv Blopalog. H ouvoAwkn Blopdala dev avrtamokpivetal Betikd Adyw TNG
a€LOAOYNONG TWV MOPWV yla KABE pepovwpévo andBepa. Yroypaupilel cuvenwe otL Ba mpénel va
SlEUPUVOUUE TOV TPOTIO TToU BAEMOUE TA TTPAYMOTAL.

O Antonis Petrou (AP MARINE), Bewpetl OtL og eninedo EE Ba mpémel va ekvroel n dlaxeiplon
QUTWV TWV XWPOKATAKTINTIKWY €dwv pe pla evieAwg Stadopetiki mpoogyylon. H alkayn tng
VOOTPOTILaG KaL N aAAayr TOU TPOTIOU EUMOPLag eival o povadikog Tpomog emPBiwong. Asv Ba pemel
OMWG va CUUTEPIAAPBOUE TOV OKOPTILO OTOV KATAAOYO HE TO XWPOKATAKTNTIKA €(6n aAAd va
dwooupe TNV duvatdotnta va Tov aAleUouv Kal va tov Slaxelpifovral ol aAlelg kal va yivel yla
auTtoug pia epyaocia. Motevel OTL OAoL Ba MpEMEL va avoiouv Ta PATLA TOUG KoL VO OKEDTOUV HE
€Va KALVOTOUO TPOTIO EMITPEMOVTOG KOl TOUG aALELG val aAleloouV aUTA Ta €(6n akOUn Kol OTLG
Mpootatevopeveg Oaldooleg Meploxeg , Sladopetikd autd Ba onuaivel OTL MPOCTATEVOUUE Ta
XWPOKATAKTNTIKA €(6N. Z€ YEVIKEG YpAUUEG Bewpel OTL oL pavatlep dev katadEpvouv va okedToUV
1O O€pa SLaPOPETIKA YLOTL OTIC TTEPLOCOTEPEC TIEPUTTWOELS AUTO TTOU Bal TTPEMEL VaL KAVOU UE Elval
TIAPAVOLO.

O npoedpoc Marzoa avadEpel 0Tl CUUPWVEL HE TNV OMTIKN ywvia Tou Antonio ylati umdpyxouv
B£pata mou dadevyouv amod tov €Aeyxo pag. Avadepetal oto mapadeypa tou WEST MED omou
{nteltal amAd EPLOCOTEPOG XPOVOG EVW KAVELC Sev apveltal tnv embBupia eniteuéng tov MSY. Twpa
OHWG avadepeTal OTL UTIAPXEL EAAeLP N SeSOUEVWV KL OTL N eVBUVN AVNKEL KaL oTa KpATn HEAN . Ta
N'vwpodotika JupBoUAla eival onuoavtikd oAl Sev sival ekeiva mou ¢taive. Oswpel OTL gival
ONUAVTLKA N SlELPUVON TWV XPOVIKWV TIEPLOWPLWY TIPOKELUEVOU VA UMOPEL KAVEIC va avTIOpAoEL
TIO Apeoa o OAa ta enimeda. Auto eival kAt tou to MEDAC AésL edw Kot Xpovia.

O ouvtoviot¢ ko¢ Ceccaroni mMapoucLAleL €V TAXEL KAl TLG AANEG AVAKOWVWOELG Kol StaBouleloslg
¢ EE , auti mou adopd tnv Ivotaon NEAM kabwc kat pio StafolAevon ev OYPEL NG EK TwWV
uoTEpwV afloAoynong tou FEAMP.
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H ka Piron mepvael PeTd otnv nmapoucioon twv noapepfacewv tou MEDAC OTLG UTIOETILTPOTEG TNG
FEAM kot SLEUKPLVIZEL OTL €V HEPEL Elval ATTOTEAECUA TNE KOLWVAG Epyaoiag Mou avtlkatontpilel To
npoypappa epyaciag mou cuudpwvnOnke pe tnv DG MARE el cuyKekpLUEVWY Bepdtwy. AvadEpel
otL n FEAM itnoe va KATAUEPICOUUE TIG MOPEUPBACEL LAC OVA UTIOETILTPOTIEG KOlL TIEPLPEPELAKEG
OMABEC KOL KATA GUVETIELA EYLVAV TIEPLOCOTEPEC TTOPOUCLACELC. MapaBETEL Ta 6o £ylvayv Kal KATA
Vv SLdpkeLla Twv ouvedplacswv tou MEDAC Kkat To mw¢ mapouaotaotnkayv otnv FEAM.

O Ivan Birkic (HGK) kavel pia mapéupacn oxetika pe 6ca dnAwoe o Chato Osio katd tnv dldpkela
uiog ouvebplaong kat Sieukplvilel otL allevTnkav Alyotepa Papla AOYWw TWV KOKWV KALPLKWY
ouvOnkwv. OL nuépeg aAievong Atav 130 avti yia 160. Ateukpivilel 6tL av AdBoupe umtoPn pag TLg
opxXIKEC 180 nuépeC Ba mapatnpriooupEe OTL UTIRPEE Hia peiwon Katd 20% POVOV TOUG TPELG QUTOUG
UNVEG. AuTO odelleTal 0TV AVEU TIPONYOUUEVOU TIopousia Bnpeutwyv onwc ta deAdivia Kot OTLg
Olaitepa avti€oeg KaLPIKEC OUVONKEG.

H ekteAeotikn ypappatéag Caggiano avakolwwvel OTL edw Kol LEPLKA xpovia To MEDAC mpotelve
€va kowvd workshop padl pe Ao yvwpodotikd cupBouAta. H cuvavtnon €yve katd tnv SLapkeLa
¢ Maritime Day oto Svendeborg. Amo tnv xpovid auTr Kal HETA, OAQ Ta YWWHOSOTIKA cUBOUALA
Ba PEMEL VA OPYAVWVOUV €val GEULVAPLO OTa TTAAioLa TG €ToLag Slopydvwaong. Ito Svendeborg
kat Ta 11 yvwpodotika cupPfouAla opydvwoav auto to workshop oxetikd pe tov poAo kat tnv
Aettoupyia twv 2. Yrnpée peyaAn ocuppetoxn. Mepimou 80 mMaplOTAUEVOL, £VOG CUVTIOVLOTAG Kat 3
OUUMETEXOVTEC OTO TIAVEA.

O Mpobedpoc Marzoa suxaplotel TNV Ka Piron yla tnv napouciacn mou Seixvel yla pio akoun popa
TNV oNUAVTIkr 60UAELA TTOU KAVEL AUTO To 2. Avadépel OTLTOV evxapiotnoe Wolaitepa n cuPUETOXA
OTLG ONUEPLVEG OUVEDPLATELG, TOU KOU MUTOALSN Ttou Umopece va SEL TTPAKTIKA TOL AMOTEAECLATA
™G epyaciag tou MEDAC. Tou {ntael va KAVEL SEKTA TA ALTAMOTO KoL UTTOYPOUUIZEL OTL aveEdpTnTa
oo 1o MOco KOAA A doxnua Ta KPATN HEAN KAvouv tnv SouAeld toug, ta X kdvouv e€aipetn
SouAeld mou eival avaykaio va AndBet untoyn.

O ouvToVLOTAG OAOKANPWVEL TNV CUVESPLOCN EVXOPLOTWVTOG OAOUG OCOUG TIRPAV UEPOG KABWE Kal
Toucg Slepunveic.
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Ur.br.: 248/2024 Rim, 22. listopada 2024

Zapisnik radne skupine 1
Golden Age Hotel, Atena
19. lipnja 2024.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
POSLIJEPODNE

Antonis Petrou (AP Marine) Zeli prenijeti svoje iskustvo s Cipra i istie da je vec u lipnju zabiljezeno
28° u vodama na dubini od 20 metara, naglasavajuéi da, uz ovakve temperature, za 10 godina u
Sredozemlju viSe nece biti ribe, osim ribe poput ribe lava (Pterois volitans) ili drugih vrsta u Crvenom
moru i da ciparski ribari sada prezivljavaju samo od subvencija EU-a za Stetu nastalu pustoSenjem
dupina jer vrlo malo njih prezivljava od ribolova. KaZe da je siguran da se danasnja djeca nikada nece
baviti ribarstvom jer se ve¢ danas 90% ribe uvozi na Cipar, a okruZeni su flotama iz Egipta i drugih
zemalja.

Koordinator Ceccaroni zahvaljuje Antonisu na informaciji i predstavlja upitnik iz Studije za evaluaciju
obveze iskrcavanja koju je izradio Deloitte. Isti¢e da ée MEDAC modi odgovoriti samo na neka pitanja
jer je upitnik vrlo sloZen i poziva sve da ispune upitnik do navedenog roka. Zahvaljuje jer su vec
primili desetak odgovora koje prikazuje na ekranu.

Buonfiglio (AGCI) priznaje da se, kada je rije¢ o obvezi iskrcaja, ne osje¢a ugodno jer se u ovom
upitniku govori o obvezama iskrcavanja opcenito za sva mora, ali kao Sto je dobro poznato u
Sredozemlju, poglavlje o obveziiskrcavanja je specifiéno, jer se odbacdeni ulov ne odnosi na zasti¢ene
vrste, ve¢ samo na nedorasle vrste iz Priloga 1 Uredbe 1967 iz 2006. Dodaje da je veé u proslosti
objasnjeno da djelatnost prerade nedorasle ribe u svrhe koje nisu namijenjene prehrani ljudi u
Sredozemlju nije bila ekonomski izvediva i da stoga nije bilo moguce primijeniti de minimis izuzeéa.
Smatra da u Sredozemlju nitko ne iskrcava nedoraslu ribu na obalu radi prerade. Istice da je
direktorica Evans rekla da je u Hrvatskoj netko ve¢ zapoceo s preradom, ali bez uspjeha, pa vjeruje
da nas se upitnik ne tice, osim ako sutra EK ne odluci ne odobriti de minimis izuze¢e nekoj drzavi
¢lanici MEDAC-a pa netko bude prisiljen iskrcavati nedorasle jedinke. Istice da ¢e se, kada se to
dogodi, budu¢i da ne postoje industrije koje bi preuzele takav proizvod, on morati zbrinuti kao
poseban otpad po cijeni od 50 centi/1 euro po kilogramu. Jedini u¢inak koji su potpore de minimis
imale u drugim drzavama clanicama jest da se pokusSavalo smanijiti ulov nedorasle ribe i stoga
izbjegavati podrucja u kojima postoji rizik od ulova. To je jedini pozitivan ucinak. Ponavlja da obveza
iskrcavanja na Sredozemlju ne postoji, iako ga GU MARE promatra kao heretika svaki put kad to
izjavi. Stoga smatra da je nebitno odgovarati na ovaj upitnik.

Koordinator Ceccaroni smatra da bi neodgovaranje na upitnik moglo ostaviti otvorena druga
tumacenja, umjesto toga smatra da bi nasS odgovor trebao naglasiti da na Mediteranu obveza
iskrcavanja nije funkcionirala.
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Izvr$na tajnica Caggiano predlaze da se nadoveZzemo na ono $to je ve¢ napisano i da se odgovori
dodavanjem premise.

Biondo (Federpesca) kaze da svi osjec¢aju nelagodu spram upitnika. Istina je da je u nekim podrucjima
doslo do pozitivnog ucinka, ali to pitanje posljednjih godina i dalje ostaje nerijeSeno. Vjeruje da
nismo u stanju odgovoriti na mnoge stvari, ne znamo $to odgovoriti.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) ponavlja da je ocito da ne moze redi Sto odgovoriti na upitnik, ali
podsjeéa da obveza iskrcavanja spada u kontekst regionalizacije koja je vrlo dobro funkcionirala i da
se vrstama koje ogranicavaju ribolov (choke species) upravlja kvotama i TAC-ovima, stoga vjeruje da
je osnovni problem kako poboljsati kontrolu, a to bi svakako trebalo zanimati ¢lanove MEDAC-a. To
je otvoreni postupak za pobolj$anje evaluacije. Sto se ti¢e iskustva u Hrvatskoj, istice da je
razgovarao s upravom drzave ¢lanice i da je vijest koju on ima ta da bi Zeljeli nastaviti sa
eksperimentiranjem.

Ivan Birki¢ (HGK) istice da je u Splitu doista postojala tvrtka koja je mogla zbrinjavati takav materijal,
no u Hrvatskoj je malo ulova ovakve vrste. To su bile tune koje je trebalo pripremiti za izvoz u Japan,
radilo se o odbacenom ulovu trece kategorije, a spominjalo se i za srdele, da preradivanjem glava
proizvode obroke za ribu iz uzgajaliSta. Medutim, istice da su koli¢ine zaista male jer je odbacenog
ulova vrlo malo. Prisjeéa se da smo se 2013. godine s Buonfigliom vec bavili tim aspektom, za Uredbu
Omnibus, i ozbiljno smo analizirali problem te zakljudili da na Jadranu taj fenomen ne postoji.

Buonfiglio (AGCI) kazZe da je rizik od neuskladenosti s obvezom iskrcavanja povezan s postavljanjem
CCTV kamera na plovilu, pa pita GU MARE neée |i postojati rizik od kamera na plovilu sve dok
ostanemo u ovoj situaciji.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) isti¢e da su podaci o kontroli vazni pa iskreno trazi da se odgovori na
upitnik.

Rafael Mas (EMPA) slaze se s onim Sto je rekao Buonfiglio. Spominje podrucja u kojima ribari znaju
da je prisutna mlad osli¢a i gdje stoga znaju da odredeno razdoblje ne smiju loviti. Dodaje da je, uz
sve donesene selektivne mjere, pitanje odbacenog ulova prakti¢ki uklonjeno, na primjer za velike
crvene kozice postoje TAC-ovi; kvadratno mrezno oko od 40 i primijenjene razli¢ite mjere te stoga,
ako krenemo od ovog razmatranja, upitnik nema smisla jer bi povrh toga troskovi bili preveliki za
svaku operaciju povezanu s mogu¢om preradom iskrcanog ulova.

Koordinator Ceccaroni kaze da ¢e nastaviti s odgovorom na upitnik naglasavajudéi sve poteskoce koje
su se pojavile.

Ivan Birki¢ (HGK) kaze da mu nije jasno, jer do 2030. godine bit éemo prisiljeni zabraniti ribolov u
velikom dijelu mora, i to sva podrucja na kojima se nalaze nursery podrucja, dakle razmisljaju li o
tome da rade istu stvar dva puta. Istice da ozracje u sektoru veé ionako nije pozitivho, pa smatra da
je dosao trenutak da se prestane raspravljati o ovoj temi.
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Koordinator zatim prelazi na predstavljanje Komunikacije Europske komisije o odrZzivom ribarstvu i
smjernica za 2025. godinu. Isti¢e da je navedeni cilj poboljsati otpornost ribara i obnovu stokova.
Daje prikaz najistaknutijih tocaka i najavu pokretanja evaluacije ZRP-a, istice brojke navedene u
Komunikaciji o obnovljenim stokovima i onima koji se jo$S trebaju obnoviti. Ispostavlja se da je
pritisak na stokove i dalje 20% iznad prosjeka koji se smatra odrzivim. Podsjeca da je rok 31.
kolovoza, ali da ¢éemo do srpnja pokusati dostaviti svoj odgovor.

Bountoukos (PEPMA) kaze da mu je posebno drago Cuti da ée se viSe paznje posvetiti Cimbenicima
koji dovode do degradacije stokova kao Sto su acidifikacija, temperature itd. jer to su ¢imbenici koji
nemaju nikakve veze s ribarstvom, iako se Cini da su za osiromasenje uvijek krivi ribari. Isti¢e da
gotovo svi ¢imbenici dovode do degradacije, uklju€ujuéi invazivne vrste, i trazi da Petrou kaze nesto
o podrucjima na Cipru u kojima kocarice vise ne djeluju, a morsko dno ipak je puno otrovnih tvari,
iako je svojedobno re¢eno da ¢e morsko dno sigurno imati koristi od toga da kocarice prestanu ovdje
povlaciti svoje mreze. Vjeruje da nije sigurno da ce se situacija vratiti na ono sto je nekad bilo,
$toviSe, vjeruje da se otrovne alge mogu preseliti na Egadske otoke. Sto se tice obveze iskrcaja,
smatra da je receno i previSe i da nema smisla nastaviti baviti se tom temom.

Petrou (AP MARINE) zahvaljuje svom grékom prijatelju koji ga je pozvao da posvjedocdi o ne¢emu sto
se moze svakome dogoditi. Kaze da su na Cipru postojale kocarice i da su neki ribari SSF-a koristili te
alate do 2012., kada su neki od njih izbrisani iz registra, ¢ime se smanijio ribolovni napor u nekim
podruéjima. Nakon toga, oni koji su nastavili loviti visSe nisu mogli loviti ribu na tim podrucjima zbog
Sirenja otrovnih algi koje su prekrile morsko dno, dok je Sirenje algi prije toga bilo sprije¢eno
aktivnoscu ribarskih brodova. Dakle, iako se godinama govori da kocarenje unistava morsko dno,
ono Sto se dogodilo na tim podrucjima bilo je upravo suprotno. Isti¢e da su postali studija sluéaja i
da je suradivao s GFCM-om po tom pitanju. Smatra da je najvaznije slusati ribare kako bi nam
objasnili Sto se dogodilo u moru jer ne mozemo pretpostaviti da se ukidanjem jednog ribolovnog
sustava situacija moZe vratiti na prethodno stanje. Vazno je razumjeti situaciju i dobro prouditi
posljedice.

Predsjednik Marzoa zahvaljuje Ceccaroniju i zadrzava se na slajdu broj 4 u kojem se daje sazetak
trenutacnog stanja: EK Cestita sektoru na uloZenom trudu, priznaje da postoje druge stvarnosti koje
negativno utjecu na resurs (te stoga i na ribarstvo), priznaje da je doslo do poboljSanja MSY-a te ¢ak
citira presudu u predmetu 330/22, kojom Europski sud od Europske komisije trazi da primijeni
¢lanak 2. kako bi ribarstvo moglo ostvariti gospodarsku, socijalnu korist te vecu zaposlenost,
pridonijevsi tako sigurnosti i neovisnosti opskrbe hranom, te trazi stvaranje uvjeta koji bi ribarskom
sektoru (i drugim povezanim djelatnostima) omogucili da bude ekonomski isplativ i konkurentan,
jamcivsi odgovarajuci Zivotni standard djelatnicima u sektoru te vodeci racuna o socioekonomskim
aspektima i o priobalnom ribolovu. Isti¢e da to MEDAC oduvijek ponavlja, a EK uvijek odgovara da
se GU MARE ne moze baviti okoliSem. Kad MEDAC prezentira ove znanstvene radove, kazu nam da
ne vide uzro¢no-posljedi¢nu vezu. Pita se Sto ¢e se dogoditi na zapadnom Mediteranu od 1.1.2025.,
ako je ovo tek pocetak, te pita je li se ikad na bilo koju gospodarsku djelatnost primjenjivala Uredba
koja je predvidala tako veliko smanjenje. Vjeruje da ¢e male ribarske tvrtke nestati i da smo suoceni
s prenamjenom sektora koja se ne prikazuje kao takva buduéi da se to ne priznaje, niti ima

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C O U N {,‘ I
odgovarajucih popratnih mjera za poduzeca. KaZe da je EK u ovoj fazi parni valjak i da ovo nije pravi
put.

Pucillo (FLAI-CGIL) zahvaljuje koordinatoru, kaze da je Mediteran dio Europe koji je na gubitku jer,
ako smanjimo ribolovnu aktivnost, kako mozemo pretpostaviti da ce se profitabilnost poveéati? Kad
bi se moglo nas$ proizvod valorizirati, poboljsala bi se i profitabilnost, ali to nije moguce nakon sto
smo se na ovaj nacin otvorili uvozu. Priznaje da se konacno raspravlja o utjecajima onecis¢enja i
klimatskih promjena, ali se nada da nece biti potrebno 10 godina da ih se procijeni i shvati kako se
ribari mogu zastititi.

Biondo (Federpesca) se nada da ¢e se u odgovorima na upitnik uzeti u obzir nasa zapazanja i istice
da se pojavljuju dva pitanja, a to je da smo svojim naporima posljednjih godina postigli vaine
rezultate, ali oni nisu dovoljni i nikada neée biti dovoljni dok ne poduzmemo mjere i za zemlje s
druge strane Mediterana. Trenutno te flote postaju sve jace i konkurentnije. Od Europske komisije
trazimo da se ne temelje samo na Zeljama, ve¢ i na konkretnim prijedlozima za mjere zajednickog
upravljanja. Istice da éemo tijekom 2025. godine imati znacajno smanjenje flote zbog natjecaja za
rastavljanje brodica, a u Italiji se o¢ekuje izmedu 250-300 demolicija. Troskovi energije smanijili su
se u usporedbi s prvim tromjesecjem 2024., ali su i dalje dvostruko vedi nego u fazi koja je prethodila
ratu u Ukrajini.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) smatra da je rasprava zanimljiva, ali i vazna te isti¢e odredeni stupanj
odgovornosti drzava €lanica, navodedi primjerice nacin upravljanja prostornim planiranjem morskog
podrudja, Sto naglasava potrebu za veéim sudjelovanjem drZava clanica. Postoji Sira perspektiva i
kljuéno je regulirati aktivnosti u morskom prostoru. Invazivne vrste kljuéni su problem na
Mediteranu, postoji plan za prikupljanje vise informacija na razini GFCM-a i procjenu podruéja na
kojima moZemo razmotriti eventualne intervencije. Neke drZave €lanice testiraju Sto se moze uciniti,
pa smatraju da je vaino razmisliti o tome kako ¢emo se nositi s tim na Sredozemlju. Postoje i
invazivne vrste koje su postale ekonomski vazne. Moramo razumjeti kako se to uklapa u propise i
donositi odluke jer vidimo da GU ENV ima vrlo kompliciran i sloZen sustav upravljanja u cilju
iskorjenjivanja tih vrsta, pa je to pitanje koje moramo rijesiti zajedno. Isti¢e da su puno razgovarali
s grékim i ciparskim vlastima upravo zato $to su vidjeli da se premjestaju. Sto se tice MAP-a za
zapadno Sredozemlje, istina je da je smrtnost smanjena, ali joS uvijek nema biomase, znanost nam
to govori, a EK provodi zakone i isto vrijedi i za GFCM. Zatim spominje mjere donesene na Jadranu
koje su imale pozitivan utjecaj u posljednjih 8 godina. Sto se tice tre¢ih zemalja, slaze se da postoje
problemi koje treba rijesiti, ali oni su ve¢ prosle godine poceli razmisljati o tome kako se projicirati
na novi MEDFISH4ever kako bi sve doveli na istu razinu. Takoder podsje¢a da dionici moraju raditi
na vrsti mjera upravljanja koje je dobro primijeniti, potreban je holisticki pristup i ciljane intervencije
za prostorno-vremenske zabrane ribolova. Podsje¢a da je West Med MAP jedini koji ima mjere za
ad hoc mehanizme financiranja. Sto se ti¢e prilagodbe klimatskim promjenama i ublazavanja u¢inaka
klimatskih promjena, kaze da je nemoguce prikriti strah od promjena pa je vazno projicirati se u
sliedeé¢ih 10 godina. Uvjerava sudionike da zapisuje sva zapaZzanja i da se slaze s potrebom za
dodatnim mjerama, kompenzacijama, ali navodi da postoje drzave clanice koje nisu dostavile
podatke i da bi mozda trebalo traziti i ciljanija ulaganja kako bi se izbjegla zamka kompenzacija, te
umjesto toga bolje razumjelo kako nesto izgraditi sa sektorom za buduénost sviju.
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Buonfiglio (AGCI) isti¢e da je EK odobrila naknadu za inozemne vrste, primjerice, za plavog raka u
Jadranu, ali to je mala nadoknada u odnosu na pretrpljenu Stetu. Od EK-a se trazilo odstupanje kako
bi se ogranicila populacija, od Cipra se trazila moguc¢nost podvodnog ribolova na ribu lava, a u
Jadranu moguénost ribolova na plavi rak povlaénim mrezama unutar 3 milje. Do danas izuzeca nisu
odobrena jer je najprije potrebno prouditi situaciju, ali stanje se pogorsalo u samo nekoliko mjeseci
i na tisuce radnika ostalo je bez produktivne djelatnosti. Dodaje da iz procjene resursa po kojima su
se neki stokovi poboljsali, a biomasa nije, napravljene na temelju modela koji tretiraju svaki stok
pojedinacno, proizlazi da ako ne povezemo razli¢ite stokove, ne razumijemo da se biomasa
grabeiljivaca u mrijestu povecava, a biomasa ne. Podsje¢a da je u Cataniji istaknuo i to da bi
povecanje nekih stokova dovelo do smanjenja drugih biomasa. Ukupna biomasa ne reagira pozitivno
zbog pojedinacne procjene resursa po stoku, pa naglasava da je potrebno prosiriti viziju.

Antonis Petrou (AP MARINE) smatra da na razini EU-a moramo poceti upravljati invazivnim vrstama,
pristupajuc¢i ovoj situaciji na drugaciji nacin. Prezivjeti moZzemo samo ako promijenimo nacin
razmisljanja i nacin komercijalizacije, riba lav ne smije biti na popisu invazivnih vrsta, vec¢ se treba
ribarima dopustiti ulov i upravljanje tom vrstom, dopustiti da im to postane posao. Smatra da ljudi
trebaju otvoriti o€i i poceti razmisljati inovativno, treba se ribarima omoguditi da love ovu vrstu ¢ak
i u zasti¢enim morskim podrucjima, jer inace Stitimo invazivne vrste. Opéenito, smatra da oni koji
upravljaju ne uspijevaju razmisljati drugacdije jer je u vecini slucajeva ono Sto bismo trebali raditi
protuzakonito.

Predsjednik Marzoa kaze da se slaze s Antonisovim pogledom, buduci da postoje pitanja koja su
izvan nase kontrole, navodi primjer WEST MED-a gdje se jednostavno trazi vise vremena i nikada se
nije poreklo volju za postizanjem MSY-a. Sada nam je, pak, reéeno da nedostaju podaci i da je
odgovornost i drZava clanica te da su i savjetodavna vijeéa tu vaZna, ali sigurno nisu kriva
savjetodavna vijeéa. Smatra da je vazno produljiti vremenske rokove kako bi bili reaktivniji u svakom
pogledu. MEDAC to govori veé godinama.

Koordinator Ceccaroni brzo predstavlja druge komunikacije i savjetovanja koje je pokrenuo EU, onu
koja se odnosi na Preporuku GFCM-a te savjetovanje s obzirom na ex post evaluaciju EFPR-a.

Piron zatim predstavlja doprinose MEDAC-a pododborima GFCM-a i istice da je to djelomi¢no
rezultat zajednickog rada koji odrazava program rada dogovoren s Glavhom upravom MARE o
dogovorenim temama. IstiCe da je GFCM zatraZio da podijelimo nase govore po razlicitim
pododborima i regionalnim skupinama te je stoga odrzano viSe prezentacija. Prikazuje Sto je
navedeno u razli¢itim prezentacijama. Daje prikaz prijedloga sastavljenih na sastancima MEDAC-a
koji su kasnije predstavljeni GFCM-u.

Ivan Birki¢ (HGK) uzima rije¢ i nadovezuje se na ono sto je rekao Chatu Osiu na jednom sastanku,
odnosno da je ulovljeno manje ribe nego sto je bilo mogucde uloviti i to zbog nepovoljnih vremenskih
uvjeta, zbog kojih je ribolov bio mogu¢ samo 130 dana umjesto 160 dana. Stoga precizira da je, ako
uzmemo pocetnih 180 dana, samo u ta 3 mjeseca doslo do smanjenja od 20%, zbog nevjerojatne
prisutnosti grabezljivaca poput dupina i zbog spomenutih nepovoljnih vremenskih uvjeta.
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IzvrSna tajnica Caggiano objavljuje da je proslo nekoliko godina otkako je MEDAC predlozio
zajednicku radionicu s drugim savjetodavnim vije¢ima koja se odrzala tijekom Dana pomorstva
(Maritime Day) odrzanog u Svendeborgu. Pocevsi od ove godine, sva savjetodavna vijec¢a (CC) duzna
su organizirati seminar u okviru ovog godisnjeg dogadaja, a u Svendeborgu je svih 11 CC-ova
organiziralo ovu radionicu o ulozi i funkcioniranju savjetodavnih vije¢a koja se pokazala vrlo
posjeéenom: oko 80 sudionika, jedan moderator, 3 panelista.

Predsjednik Marzoa zahvaljuje Piron na prezentaciji koja joS jednom pokazuje ogroman posao koji
ovo savjetodavno vije¢e obavlja i kaze da je zadovoljan da je na danasnjim sastancima mogao
sudjelovati i direktor Stylianos koji se iz prve ruke mogao uvijeriti u rezultate rada MEDAC-a te ga
moli da prihvati nase zahtjeve. Osim toga, isti¢e da, bez obzira na to kako neke drzave c¢lanice svoj
posao odraduju -dobro ililoSe, savjetodavna vijeca su ta koja uvijek odrade izvrstan posao, i to treba
uzeti u obazir.

Koordinator pozdravlja prisutne i zahvaljuje svim sudionicima i prevoditeljima.
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Ref.: 248/2024 Rome, 22 october 2024

Report of the Working Group 1 Meeting
The Golden Age Hotel

19t June 2024

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

AFTERNOON

Antonis Petrou (AP Marine) was pleased to have the chance to tell the meeting about the situation
in Cyprus. He said that the sea temperature was already 28 degrees Celsius at a depth of 20 metres
in June, and he pointed out that with temperatures like these, there wouldn’t be any fish in the
Mediterranean in 10 years’ time, except species like Red lionfish (Pterois volitans) or other species
found in the Red Sea. He added that Cypriot fishers got by nowadays on EU subsidies for the damage
caused by dolphins, because very few were able to survive on fisheries activities. He said he was
quite sure that today’s children would never become fishers, because already 90% of fish products
in Cyprus were imported, and they were surrounded by fleets from Egypt and other countries.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, thanked Antonis Petrou for reporting this situation and
he presented the questionnaire on the Deloitte study on the landing obligation. He pointed out that
the MEDAC would only be able to answer some of the questions because the questionnaire was
highly complex. He invited everyone to reply by the deadline and thanked those who had already
done so, he showed a dozen replies on screen.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) confessed his unease at talk of the landing obligation, given that this
guestionnaire dealt with the landing obligation in general and in relation to all EU seas, however it
was a well-known fact that in the Mediterranean things were different, because the catches to be
discarded did not involve protected species, just undersized specimens as listed in Annex 1 of Reg.
1967 of 2006. He added that, in the past, it had already been explained that processing undersized
fish products for purposes other than human consumption was not economically viable in the
Mediterranean, and therefore de minimis exemptions could not be pursued. He didn’t think that
any vessels in the Mediterranean were landing undersized specimens for processing purposes. He
noted that the former director, Lowri Evans, had mentioned that a trial initiative that was set up in
Croatia, but we now know that this was unsuccessful. So, in his view, the questionnaire was not
relevant to the MEDAC, unless tomorrow the EC decides not to grant de minimis exemption to a
Mediterranean MS, forcing the vessels to land undersized specimens. He pointed out that, should
this happen, as there were no industries which would accept this product, it would need to be
disposed of it as special waste, costing EUR 0.5/1 per kilo. He added that the only effect that de
minimis exemption had caused in certain MS was that fishers attempted to catch fewer undersized
specimens, they therefore avoided areas where there was more risk of catching them, this was the
only positive effect. He reiterated that the landing obligation did not exist in the Mediterranean,
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although he admitted that he was always regarded as a heretic by DG MARE whenever he said so.
The result was that he considered any answer to this questionnaire as inopportune.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, said that not answering could be interpreted in several
ways, so rather than failing to reply, they should all emphasise that the Landing Obligation did not
work in the Mediterranean.

The Executive Secretary, Rosa Caggiano, suggested using the observations that had already been
written and then replying with a foreword.

Francesca Biondo (Federpesca) shared the feeling of embarrassment when faced with this
guestionnaire. She added that while it was true that there had been positive effects in certain areas,
generally speaking this had been an unresolved issue for some years. She said that they could not
answer many of the questions, they would not know what to write.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) reiterated no one would be told how to reply to the questionnaire
for obvious reasons, however, he recalled that the landing obligation fell within the context of
regionalisation which has worked very well. He added that choke species were managed with quotas
and TAC, so he said that the basic issue was how to improve monitoring and control, which should
certainly be of interest to the MEDAC members. He emphasised that it was an open procedure to
improve evaluation. On the question of the experience in Croatia, he informed the meeting that he
had spoken to this MS and had received news that they would like to continue with these trials.

Ivan Birkic (HGK) confirmed that there was indeed a company in Split that could dispose of this
material, but landings of this type were scarce in Croatia. There were Tuna landings to prepare for
export to Japan, classified as third category waste, and there was even talk of processing Sardine
heads to become meal for farmed fish. He pointed out, however, that the quantities were extremely
small as there was very little waste. He recalled that, together with Giampaolo Buonfiglio in 2013,
they had already dealt with this aspect in the context of the Omnibus Regulation, they had analysed
the issue meticulously, concluding that this phenomenon was non-existent in the Adriatic.

Giampaolo Buonfiglio (AGClI) said the risk of non-compliance with the landing obligations was linked
to the installation of CCTV cameras on board, so he asked DG MARE whether, as long as this situation
persisted, there would not be any risk of cameras on board.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) pointed out that control data were important, so he invited everyone
to answer the questionnaire.

Rafael Mas (EMPA) expressed his agreement with Giampaolo Buonfiglio. He noted that there were
areas where fishers were aware of the presence of juvenile Hake and therefore they knew not to
fish there for a period. He added that all the selectivity measures that had been adopted meant that
the issue of discards had been all but eliminated. By way of example, he cited TAC for Giant red
shrimp; the 40 mm square mesh and various other measures applied. Bearing this in mind,
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therefore, the questionnaire did not make sense, furthermore the costs would be excessive for any
initiatives linked to processing the landings.

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, said that they would reply to the questionnaire, pointing
out all the difficulties that had arisen.

Ivan Birkic (HGK) expressed his misgivings, noting that by 2030 it would be necessary to close a
significant part of the sea, and all the areas where there are nurseries would also be closed, so this
meant doing the same thing twice. He recalled that the mood in the sector was already not a positive
one, so in his view it was time to stop discussing this matter.

The coordinator went on to present the EC communication on sustainable fisheries and guidelines
for 2025. He informed the meeting that the stated aim was to improve the resilience of fishers and
the recovery of stocks. He illustrated the most salient points of the communication and the
announcement regarding the launch of the CFP evaluation, he also emphasised the numbers in
relation to the stocks that had recovered and those that have yet to recover. He noted that the
pressure on stocks was still 20% above the average considered sustainable. He recalled the deadline
of 315 August and said that the MEDAC would try to send a reply by July.

Joannis Bountoukos (PEPMA) said he was particularly pleased to hear that more attention would be
paid to factors that cause stocks to deteriorate, such as acidification, temperature changes etc.,
because these factors had nothing to do with fisheries, although fishers always seemed to be
blamed for depletion. He underlined that almost all factors lead to deterioration, including invasive
species, and he asked Antonis Petrou to talk about the areas in Cyprus where trawlers no longer
operated, however the seabed was full of toxic substances, even though it had been said in the past
that once the trawlers abandoned this fishing system, the seabed would benefit. He said that there
was no guarantee that the situation would return to what it had been previously, on the contrary,
he thought that the toxic algae could relocate to the Egadi Islands. With regard to the landing
obligation, he thought that too much had been said and that there was no point in continuing to
discuss it.

Antonis Petrou (AP MARINE) thanked the Greek representative who invited him to speak about
what he thought could happen anywhere. He informed the meeting that there used to be bottom
trawlers in Cyprus, and that some small-scale fishers used this gear until 2012 when some vessels
were removed from the register, reducing fishing effort in certain areas. Subsequently, those which
continued to fish were no longer able to catch anything in those areas due to the proliferation of a
toxic algae that covered the seabed, whereas previously the bottom trawling activities prevented
its proliferation. Consequently, although it had been said for years that bottom trawling ruined the
seabed, what happened in these areas was exactly the opposite. He noted that this became a case
study, and he had also worked with the GFCM on the issue. He stressed that the most important
thing was to listen to fishers, allowing them to explain what happened at sea, because it was not
appropriate to think that by eliminating a fishing system the situation would return to what it had
been in the past. He emphasised the importance of gaining a good understanding and studying the
consequences.
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The Chair, Antonio Marzoa, thanked Gian Ludovico Ceccaroni which summarises the current
situation: the EC congratulates the Sector for the efforts made, acknowledges the existence of other
realities that adversely affect the resource (and, thus, fishing), recognises the improvements in MSY,
and even cites the judgement in Case 330/22 , the European Court expected the EC to apply Art. 2,
so that Fisheries generate economic, social and employment benefits, contributing to Food Security
and Food Sovereignty, and in which it requires the creation of conditions for the fisheries sector
(and related activities) to be economically viable and competitive, ensuring an adequate standard
of living for its professionals, and taking into account coastal fisheries and socio-economic aspects.
He pointed out that the MEDAC had always said this, and the EC had always replied that DG MARE
could not deal with the environment. When these scientific papers are presented by the MEDAC,
we are told that they cannot see the cause-effect link. He wondered what would happen in the
Western Mediterranean after 1/1/2025, whether this was just the beginning, and he also asked
whether a regulation envisaging such a significant reduction had ever been applied to a business
sector. He thought that small fishing enterprises would disappear and that we were facing industrial
reconversion but without any supporting measures to accompany these enterprises. He saw the EC
as a steamroller at this stage, and this was not the right approach.

Antonio Pucillo (FLAI-CGIL) thanked the coordinator and pointed out that the Mediterranean was
the loss-making part of Europe, because if fisheries activities decrease, how can it be envisaged that
profitability will increase? Adding value to our fisheries products would have improved profitability,
however this was no longer possible now that the market had been opened up to imports in this
way. He acknowledged that there was finally discussion of the impact of pollutants and climate
change, but he hoped it wouldn’t take ten years to assess these factors and figure out how to protect
fishers.

Francesca Biondo (Federpesca) hoped that by answering the questionnaire the comments provided
would be taken into consideration. She noted two main themes that had emerged: one being that
significant results had been achieved in recent years thanks to the sector’s efforts, but this was not
enough and would never be enough until there were also measures for the countries on the other
side of the Mediterranean. Right now, those fleets were improving and becoming more competitive.
The commitment that was expected from the EC was not just a list of aspirations, but concrete
proposals for shared management measures. She pointed out that, during 2025, the fleet would be
significantly reduced due to the scrapping scheme, and in Italy alone between 250 and 300 vessels
were expected to be scrapped. She also noted that while energy costs were lower now compared
to the first quarter of 2024, they were still double what they were before the war in Ukraine.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) said he found the debate interesting, but he emphasised that MS also
had a certain degree of responsibility, citing by way of example the handling of maritime spatial
planning, which pointed to the need for greater MS involvement. He underlined the broader
perspective, saying it was crucial to regulate activities in marine areas. He added that invasive
species represented an existential problem in the Mediterranean, and there was a plan to gather
more information at GFCM level and assess areas where it would be possible to envisage
intervening. He noted that some MS were experimenting ways to deal with this problem, and it was
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important to consider how this would be addressed in the Mediterranean. He also mentioned that
there were invasive species that had become significant from an economic perspective. He stressed
the need to proceed by seeing how this fitted in with the regulations, and make decisions, because
DG ENV had a very complicated management system regarding eradication, so this was an issue that
needed to be address together. He informed the meeting that discussions had been held with the
Greek and Cypriot authorities precisely because the movements indicated previously had been
noted. Regarding the Western Mediterranean MAP, while fishing mortality had declined, there was
still a lack of biomass, this was the information from the scientific community, and the EC would
continue to enforce the regulations, in the same way as the GFCM. He also mentioned the measures
taken in the Adriatic that had had a positive impact over the last eight years. On the subject of third
countries, he agreed that there were problems that needed solving, and he mentioned that since
last year they had been looking into a new MEDFISH4ever, with the aim of ensuring all parties were
at the same level. He reminded the meeting that stakeholders needed to work on the type of
management measures that should be applied, following a holistic approach with targeted actions
regarding spatial and temporal closures. He recalled that the Western Mediterranean MAP was the
only one that included ad hoc funding mechanisms. On the matter of adaptation to, and mitigation
of, the effects of climate change, he agreed that it was impossible to hide the general fear of change,
it was therefore important to make plans for the next ten years. He reassured the participants that
he was making a note of all their comments, and he agreed on the need for additional measures,
including compensation. However, he pointed out that there were still some MS that had not
provided data; moreover, maybe they should also seek more targeted investments, in order to avoid
the trap of compensation while also attempting to build something for the future of the sector.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) noted that the EC had authorised compensation for Blue crab as an
alien species in the Adriatic, for example, but the amounts proposed were insignificant compared
to the damage inflicted by this species. In some cases, applications had been made to the EC for
exemptions in order to contain these populations: in Cyprus the possibility to fish underwater for
Red lionfish, and in the Adriatic trawl fishing within the three-mile limit for Blue crab. To date, these
exemptions had not been granted because they had to be studied, however in just a few months
the situation had declined rapidly, and thousands of former workers now had no business at all. He
added that the assessment showing that certain stocks had improved but the overall biomass had
not, made on the basis of single-stock models, demonstrated that if no relation was made between
the different stocks, it would be impossible to understand that the spawning stocks of predators
increased while the biomass of other stocks did not. He recalled that he had also pointed out in
Catania that an increase in some stocks would lead other biomasses to decrease. The total biomass
does not respond positively because of the stock-by-stock assessment, and he emphasised that it
was necessary to broaden their outlook.

Antonis Petrou (AP MARINE), expressed the view that it was necessary to begin managing these
invasive species at EU level, approaching the situation differently. Changing our mindset and
changing how these species are marketed, this was the only way to survive. For example, we should
not put the Red lionfish on the invasive species list, but rather allow this species to be caught and
manage it together with fishers, turning this into a job for them. In his view, people needed to open
their eyes and think in an innovative way, allowing fishers to catch these species, even in MPAs,

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNC |
otherwise invasive species would be protected. In general, he thought that sector managers did not
approach the situation differently because in most cases what we should be doing was illegal.

The Chair, Mr Marzoa, agreed with Antonis Petrou, as there were issues that were beyond our
control. He provided the example of the Western Mediterranean, where a simple request for more
time had been made, no one denied the aim of achieving MSY. However, now the sector was being
told that there was a lack of data, and that responsibilities also lie with the MS, and that the ACs are
important but the ACs are not to blame. He said it was crucial to widen the time interval in order to
be more responsive on all fronts. He noted that the MEDAC had been saying this for years.

The coordinator, Mr Ceccaroni, quickly presented the other communications and consultations
launched by the EU, the one on the GFCM Recommendation and a consultation in view of the ex-
post evaluation of the EMFF.

Marzia Piron then proceeded to present the MEDAC contributions to the GFCM Subcommittees, she
noted that in part this was the result of joint work in compliance with the work programme agreed
with DG MARE on the established topics. She added that the GFCM had requested separate
contributions for the various subcommittees and regional groups, therefore several presentations
were made. She illustrated the contents of the various presentations, and showed the meeting the
proposals that emerged during the MEDAC meetings presented within the GFCM.

Ivan Birkic (HGK) spoke with reference to what was said by Giacomo Chato Osio during a meeting,
pointing out that fewer fish were caught than the quantities it would otherwise be possible to catch
due to adverse weather conditions, which meant that only 130 days were used for fishing operations
instead of 160. He explained, therefore, that taking the initial 180 days, there had been a 20%
reduction in these three months alone, due to the overwhelming presence of predators such as
dolphins, and adverse weather conditions.

The Executive Secretary, Rosa Caggiano, informed the meeting that, some years ago, the MEDAC
had proposed a joint workshop with the other ACs, which took place during European Maritime Day
in Svendborg. As of this year, all ACs are required to organise a workshop as part of this annual
event, and in Svendborg all 11 ACs organised this workshop on the role and functioning of the Acs,
which turned out to be very well attended: around 80 participants, one moderator, three panellists.

The Chair, Mr Marzoa, thanked Marzia Piron for the presentation, which once again demonstrated
how hard this AC works. He also said he was very pleased that the Director of MARE D, Stylianos
Mitolidis, had participated and had seen the results of the MEDAC’s work first hand, he asked him
to take on board the requests made, and he added that while some MS may carry out their part of
the work well or badly, the ACs always did an excellent job and this needed to be taken into account.

The coordinator closed the meeting, thanking all the participants and the interpreters.
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Réf.: 248/2024 Rome, 22 octobre 2024

Procés-verbal du Groupe de travail 1
The Golden Age Hotel, Athénes
Le 19 juin 2024

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni
APRES-MIDI

Antonis Petrou (AP Marine) tient a témoigner de ce qui se passe a Chypre, ol I'on enregistre une
température de l'eau de 28 °C a 20 m de profondeur dés le mois de juin. Avec de telles
températures, il n’y aura plus de poisson dans la mer Méditerranée dans 10 ans, il ne restera que la
rascasse volante (Pterois volitans) ou d’autres especes de la mer Rouge. Les pécheurs chypriotes
survivent désormais avec les aides de I'UE pour les dommages causés par les dauphins, car trés peu
réussissent a vivre de la péche. On sait que les enfants d’aujourd’hui ne seront jamais pécheurs, car
déja 90 % du poisson est importé a Chypre, et les flottes égyptiennes et d’autres pays les entourent.

M. Ceccaroni remercie Antonis Petrou pour son résumé de la situation, et présente le questionnaire
sur |'étude d’appui a I'évaluation de I'obligation de débarquement de Deloitte. Il ajoute que le
MEDAC ne pourra répondre qu’a quelques questions, car le questionnaire est trés complexe, et il
invite I'assistance a le remplir avant la date indiquée. |l remercie les personnes ayant déja répondu
(il a déja recu une dizaine de réponses qu’il montre a I'écran).

M. Buonfiglio (AGCl) admet que parler d’obligation de débarquement le met mal a I'aise, car ce
guestionnaire parle d’obligation de débarquement en général pour toutes les eaux, mais il est connu
gue la question de I'obligation de débarquement est particuliere en Méditerranée, étant donné que
les captures a rejeter ne concernent pas les especes protégées, mais les especes en dessous de la
taille minimale, comme indiqué dans I'annexe 1 du Reg. 1967 de 2006. Il ajoute qu’il a déja été
expliqué dans le passé que l'activité de transformation du produit en dessous de la taille minimale
a des fins autres que l'alimentation humaine n’était pas faisable au plan économique en
Méditerranée, et qu’on ne pouvait pas poursuivre a coups d’exemptions de minimis. |l pense que
personne en Méditerranée ne raméne au port du produit en dessous de la taille minimale pour le
destiner a la transformation. Il précise que Lowri Evans, Directrice Générale de la DG MARE, avait
indiqué qu’une premiére expérience avait été lancée en Croatie, mais on s’ait qu’elle n’a pas été
concluante. Il pense par conséquent que le questionnaire ne nous concerne pas, sauf sila CE décidait
demain de ne pas accorder I'exemption de minimis a un EM du MEDAC, et qu’un navire était obligé
de débarquer le produit en dessous de la taille minimale. Il précise que, si ceci se produisait, étant
donné qu’il n'y a pas d’industrie pour le prélever, ce produit devra étre éliminé comme déchets
spéciaux a 50 centimes/1 euro le kilo. Le seul effet du de minimis dans d’autres Etats membres est
que l'on essaie de pécher toujours moins de produit en dessous de la taille minimale, par
conséquent qu’on évite les zones ol I'on risque de le pécher. C'est le seul effet positif. Il rappelle
qgue l'obligation de débarquement n’existe pas en Méditerranée, bien qu’il soit toujours considéré
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comme un original par la DG MARE a chaque fois qu’il le dit. Il pense donc qu’il est hors sujet de
répondre a ce questionnaire.

Le coordinateur Ceccaroni pense que I'absence de réponse pourrait laisser la porte ouverte a
d’autres interprétations, et que la réponse doit au contraire souligner que I’OD n’a pas fonctionné
en Méditerranée.

La Secrétaire exécutive, Mme Caggiano, propose de reprendre ce qui a déja été écrit en y ajoutant
une remarque préalable.

Francesca Biondo (Federpesca) précise que de nombreuses personnes ont trouvé ce questionnaire
embarrassant. Il est vrai qu’il y a eu un effet positif dans certaines zones, mais ceci reste un sujet
non résolu ces derniéres années. Elle pense que nous ne sommes pas en mesure de répondre a de
nombreux points, car nous ne savons pas quoi répondre.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) précise qu’il ne peut pas indiquer comment répondre au
guestionnaire pour des raisons évidentes, mais rappelle que I'obligation de débarquement rentre
dans le cadre de la régionalisation, qui a tres bien fonctionné, et que les choke species sont gérées
au moyen de quotas et de TAC, et pense par conséquent que le probléme de fond est de savoir
comment améliorer le contréle, et que ceci concerne assurément les membres du MEDAC. C'est
une procédure ouverte pour améliorer I’évaluation. Pour ce qui concerne I'expérience de la Croatie,
il précise qu’il a parlé avec 'EM, et que selon les informations a sa disposition I'Etat souhaite
poursuivre I'expérience.

Ivan Birkic (HGK) confirme qu’une entreprise de Split pouvait éliminer ce produit, cependant il y a
peu de captures de ce type en Croatie. Il s’agit de thons a préparer en vue de leur exportation au
Japon, il s’agissait de rejets de troisieme catégorie, et ceci avait également été abordé pour les
sardines, en transformant les tétes en farines pour les poissons d’élevage. Il précise qu’il s’agit de
tres faibles quantités, car il y a trés peu de rejets. Il rappelle que cet aspect avait déja été traité en
2013, avec M. Buonfiglio, pour le réglement Omnibus, et que la question avait été étudiée de
maniére approfondie. La conclusion était que ce phénoméne était inexistant dans la mer Adriatique.

M. Buonfiglio (AGCI) indique que I'installation a bord de caméras en circuit fermé est liée au risque
de non-conformité sur les OD. Il demande a la DG MARE si tant que cette situation perdure, il n’y a
pas de risque de devoir installer des caméras a bord.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) expliqgue que les données sur le contréle sont importantes, et
demande par conséquent de répondre au questionnaire.

Rafael Mas (EMPA) est d’accord avec M. Buonfiglio. Il indique que les pécheurs connaissent les
zones ou se trouvent les juvéniles de merlu, et savent qu’ils ne doivent pas y pécher pendant une
période donnée. Il ajoute qu’avec toutes les mesures de sélectivité adoptées, la question des rejets
a presque été éliminée, pour le gambon rouge par exemple, il y a les TAC, la maille carrée de 40 et
plusieurs autres mesures appliquées. Par conséquent, si I'on part de cette considération, le
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guestionnaire n’a pas de sens, car les frais seraient en outre excessifs pour chaque opération liée a
une éventuelle transformation du produit débarqué.

Le coordinateur, M. Ceccaroni, indique que le MEDAC répondra au questionnaire en soulignant
toutes les difficultés rencontrées.

Ivan Birkic (HGK) fait part de son étonnement sur le fait que d’ici a 2030 il faudra fermer une grande
partie des eaux, et toutes les zones de nurseries, par conséquent on envisage de faire deux fois la
méme chose. Il précise que I'ambiance dans le secteur n’est pas positive, et pense que le moment
est arrivé de ne plus aborder le sujet.

Le coordinateur passe ensuite a la présentation de la communication de la Commission sur la péche
durable et les orientations pour 2025. Il explique que I'objectif déclaré est d’améliorer la résilience
des pécheurs et la reconstitution des stocks. Il en expose les points principaux et I'annonce du
lancement de I’évaluation de la PCP, présente les chiffres figurant dans la Communication au sujet
des stocks reconstitués et de ceux qui sont encore a reconstituer. La pression sur les stocks est
encore supérieure de 20 % a la moyenne reconnue comme durable. Il rappelle que le délai est le
31 ao(t, mais que le MEDAC essaiera d’envoyer sa réponse en juillet.

M. Bountoukos (PEPMA) est satisfait d’apprendre qu’une plus grande attention sera accordée aux
facteurs portant a la dégradation des stocks, comme I'acidification, les températures, etc., car ce
sont des facteurs qui n’ont rien a voir avec la péche, méme si la faute du dépérissement des stocks
semble toujours retomber sur les pécheurs. Il ajoute que presque tous les facteurs portent a
I'aggravation, méme les especes envahissantes, et demande a Antonis Petrou de parler des zones
chypriotes dans lesquelles les chalutiers n’opérent plus, mais dont les fonds contiennent de
nombreuses substances toxiques, alors qu’il avait été dit dans le passé que les fonds se seraient
améliorés quand les chalutiers abandonneraient ce systeme de péche. Il n'y a selon lui aucune
certitude que la situation initiale puisse étre rétablie, au contraire, il craint que les algues toxiques
ne puissent se déplacer vers les fles Egades. Pour ce qui est de I'obligation de débarquement, trop
de choses ont déja été dites, et il est inutile de continuer a s’en occuper.

M. Petrou (AP MARINE) remercie son collegue de I'avoir invité a prendre la parole sur ce qui pourrait
a son avis arriver a tous. Il explique qu’il y avait des chalutiers a Chypre, et que certains pécheurs
artisanaux utilisaient ces engins jusqu’en 2012, quand une partie d’entre eux a été retirée du
registre, en réduisant I'effort de péche dans certaines zones. Par la suite, ceux qui ont continué a
pécher ne parvenaient plus a prendre de poisson dans cette zone en raison de la prolifération d’une
algue toxique qui a recouvert le fond, alors que I'activité des chalutiers en empéchait I’expansion.
Ainsi, si I'on dit depuis des années que le chalutage abime les fonds, il s’est passé exactement le
contraire dans ces zones. Il ajoute que c’est devenu un cas d’étude, et qu’il a également collaboré
avec la CGPM sur le sujet. A son avis, le plus important est d’écouter les pécheurs pour savoir ce qui
s’est passé dans les eaux, car on ne peut pas penser que la situation reviendra a la normale en
éliminant un systéme de péche. Il est important de comprendre, et d’analyser les conségquences.

Le Président, Antonio Marzoa Notlevsen, remercie M. Ceccaroni, et s’arréte sur la quatrieme
diapositive, qui résume la situation actuelle : la CE félicite le secteur pour les efforts accomplis,
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reconnait |I'existence d'autres réalités qui affectent négativement la ressource (et donc la péche),
reconnait les améliorations de la PME, et cite méme I'arrét dans |'affaire 330/22, par lequel la Cour
de Justice européenne demande a la CE d’appliquer I'article 2, de maniére a ce que la péche génére
des bénéfices économiques, sociaux et en termes d'emploi, contribuant ainsi a la sécurité et a la
souveraineté alimentaires, et qui nécessite la création de conditions permettant au secteur de la
péche (et aux activités connexes) d'étre économiquement viable et compétitif, en garantissant un
niveau de vie adéquat a ses professionnels et en tenant compte de la péche cétiere et des aspects
socio-économiques. Il indique que le MEDAC le dit depuis toujours, et que la CE a toujours répondu
qgue la DG MARE ne peut pas s’occuper de I'environnement. Quand ces études scientifiques sont
présentées par le MEDAC, on lui répond que le lien de cause a effet n’est pas visible. Il se demande
ce qui se passera en Méditerranée occidentale a partir du 1°" janvier 2025, si ceci n’était que le
début, et demande si un réglement prévoyant une réduction si importante a déja été appliqué a
une autre activité économique. Il pense que les petites entreprises de péche artisanale sont vouées
a disparaitre, et que lI'on est face a une reconversion industrielle, mais sans les mesures
d’accompagnement de ces entreprises. |l affirme que, dans la phase actuelle, la CE est un rouleau
compresseur, et que ce n’est pas la bonne voie.

M. Pucillo (FLAI-CGIL) remercie le coordinateur, déclare que la Méditerranée est la partie déficitaire
de I'Europe, car, si on réduit I'activité de péche, comment peut-on penser que la rentabilité
augmente. La possibilité de mettre en valeur notre produit aurait pu améliorer la rentabilité, mais
ceci n’est pas possible aprés avoir ouvert aux importations de cette maniére. Il reconnait que I'on
parle enfin de I'impact des polluants et des changements climatiques, mais il espere qu’il ne faudra
pas dix années supplémentaires pour I'évaluer et comprendre comment protéger les pécheurs.

Francesca Biondo (Federpesca) espéere que si nous répondons au questionnaire, nos observations
seront prises en compte, et ajoute que deux sujets ressortent particulierement, a savoir que des
résultats importants ont été atteints ces dernieres années grace aux efforts réalisés, mais qu’ils ne
sont pas suffisants et ne le seront jamais tant qu’on ne prendra pas des mesures pour les pays de
I'autre rive de la Méditerranée. Actuellement, ces flottes se renforcent et sont plus performantes.
L’engagement que nous demandons a la CE est de ne pas formuler uniquement des desiderata mais
des propositions concrétes pour les mesures de gestion communes. Elle rappelle qu’une réduction
importante de la flotte aura lieu en 2025 en raison de I'appel du plan de sortie de flotte, et qu’on
prévoit 250 a 300 démolitions en Italie. Le colt de I’énergie a baissé par rapport au premier
trimestre 2024, mais reste quand méme le double du colt enregistré avant la guerre en Ukraine.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) trouve la discussion intéressante, mais tient a souligner un certain
niveau de responsabilité des EM, concernant par exemple la maniere dont la planification de
I’espace maritime est gérée, qui met en évidence le besoin d’une plus grande participation des EM.
Il faut replacer la situation dans une perspective plus étendue, et il est fondamental de régulariser
les activités dans |'espace maritime. Les espéces envahissantes sont un probleme existentiel dans la
Méditerranée, il existe un plan pour recueillir plus d’informations au niveau de la CGPM et évaluer
les zones dans lesquelles envisager une intervention, et de quelle maniére. Certains EM procédent
a des tests, il pense gqu’il est par conséquent important de réfléchir a la maniére d’aborder le
probleme en Méditerranée. Certaines especes envahissantes sont devenues importantes du point
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de vue économique. Nous devons comprendre comment cette situation s’adapte a la
réglementation, et prendre des décisions, car la DG ENV a un systéme de gestion de I'éradication
trés complexe, le sujet doit donc étre abordé de concert. Il ajoute qu’il y a eu de longues discussions
avec les autorités grecques et chypriotes, en raison de ce déplacement. Pour le MAP pour la
Méditerranée occidentale, il est vrai que la mortalité a baissé, mais la biomasse n’est pas encore
présente, c'est ce que dit la science, et la CE met les lois en ceuvre, tout comme la CGPM. Il
mentionne les mesures adoptées dans I’Adriatique qui ont eu un impact positif ces 8 derniéres
années. Pour les pays tiers, il convient du fait qu’il y a des problémes a résoudre, mais une réflexion
a été entamée dés I'année passée sur la maniére de se projeter sur un nouveau MedFish4Ever pour
amener tous au méme niveau. Il rappelle que les parties prenantes doivent travailler au type de
mesure de gestion a appliquer, une approche holistique et des interventions ciblées pour les
fermetures spatio-temporelles sont nécessaires. Il rappelle que le MAP pour la Méditerranée
occidentale est le seul disposant de mesures pour des mécanismes de financement ad hoc. Pour ce
qui concerne 'adaptation climatique et I'atténuation des effets des changements climatiques, il
affirme qu’on ne peut pas nier la peur du changement, c’est pourquoi il est important de se projeter
vers les dix prochaines années. Il rassure les participants sur le fait qu’il consigne toutes les
observations et est d’accord sur le besoin de mesures supplémentaires, de compensation, mais
précise que ce sont les EM qui n‘ont pas fourni les données, et qu’il faudrait peut-étre aussi
rechercher des investissements plus ciblés pour éviter le piege de la compensation et comprendre
comment construire pour I'avenir, avec le secteur.

M. Buonfiglio (AGCI) précise que, pour les especes allochtones, la CE a autorisé des indemnisations
pour le crabe bleu dans I’Adriatique, par exemple, mais que ce sont des sommes dérisoires par
rapport aux dommages subis. Des dérogations pour contenir la population ont été demandées a la
CE, a Chypre, l'autorisation de péche sous-marine a été demandée pour la rascasse volante, dans la
mer Adriatique, le chalutage dans les trois milles pour le crabe bleu. A ce jour, les dérogations n’ont
pas été concédées, car des études sont nécessaires, mais la situation s’est accélérée en quelques
mois, et il y a des milliers d’anciens travailleurs sans activité de production. Il ajoute que I’évaluation
des ressources indique que certains stocks se sont améliorés, mais pas la biomasse, sur la base de
modeéles faits pour chaque ressource. Mais si on ne met pas en lien les différents stocks, on ne
comprend pas que la biomasse de reproducteurs de prédateurs augmente, mais pas la biomasse. Il
avait déja mentionné a Catane que I'augmentation de certains stocks entrainerait la réduction
d’autres biomasses. La biomasse totale ne répond pas positivement en raison de cette évaluation
des ressources pour chaque stock, il est a son avis nécessaire d’élargir la perspective.

Antonis Petrou (AP MARINE) pense qu’il faut lancer au niveau de I'UE la gestion de cette espéce
envahissante en adoptant une approche différente. Le seul moyen de survivre est de changer d’état
d’esprit et de changer la commercialisation. Il ne faut pas mettre la rascasse volante dans la liste
des espéces envahissantes, mais en autoriser la péche et la gérer avec les pécheurs, afin que ceci
devienne une activité pour eux. Il pense qu’il faut ouvrir les yeux et raisonner de maniere innovante,
en permettant également aux pécheurs de prélever cette espéce dans les AMP, sinon ceci signifie
protéger les espéces envahissantes. Il pense que les gestionnaires ne réussissent en général pas a
penser différemment, car, dans la plupart des cas, ce qu’il faut faire est illégal.
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Le Président, M. Marzoa, est d’accord avec le point de vue d’Antonis Petrou, car il y a des questions
qui échappent a notre contréle, par exemple pour le MAP Méditerranée occidentale, le secteur
demande simplement plus de temps, sans jamais avoir nié la volonté d’atteindre le RMD, mais on
nous dit maintenant que les données manquent et que c’est a cause de EM, que les CC sont
importants, mais ce n’est en aucun cas de leur faute. Il est important de donner plus de temps pour
pouvoir étre plus réactifs sur tous les fronts. Le MEDAC le dit depuis des années.

Le coordinateur, M. Ceccaroni, présente rapidement les autres communications et consultations
lancées par la CE, concernant la recommandation de la CGPM, et une consultation en vue de
I’évaluation ex post du FEAMP.

Marzia Piron présente ensuite les contributions du MEDAC aux sous-comités de la CGPM et précise
gue ceci est en partie le fruit d’un travail commun qui refléte le programme de travail convenu avec
la DG MARE sur les sujets définis. Elle précise que la CGPM a demandé de fractionner les
interventions pour les différents sous-comités et groupes régionaux, par conséquent plusieurs
présentations ont été effectuées. Elle montre le contenu des différentes présentations ppt. Elle
montre également les propositions issues des réunions du MEDAC et présentées a la CGPM.

Ivan Birkic (HGK) réagit aux propos de Giacomo Chato Osio durant une réunion en précisant qu’il a
été péché moins que ce qui était possible en raison des conditions climatiques défavorables, qui ont
permis de pécher seulement 130 jours au lieu de 160. Il ajoute que, si I'on considére les 180 jours
initiaux, il y a déja une réduction de 20 % en seulement 3 mois, en raison de la présence
exceptionnelle de prédateurs tels que les dauphins et de conditions climatiques défavorables.

La Secrétaire exécutive, Mme Caggiano, annonce que depuis quelques années, le MEDAC proposait
un atelier commun avec les autres CC, ce qui a eu lieu au cours du Maritime Day a Svendeborg. A
partir de cette année, tous les CC sont tenus d’organiser un séminaire dans le cadre de cet
événement annuel. A Svendeborg, les 11 CC ont organisé cet atelier sur le réle et le fonctionnement
des CC, qui a connu une grande affluence : environ 80 participants, 1 modérateur, 3 intervenants.

Le Président remercie Marzia Piron pour sa présentation, qui montre encore une fois I'énorme
travail réalisé par ce CC, et se montre satisfait de la participation du Directeur, M. Stylianos, aux
réunions de ce jour, qui lui ont permis de voir de lui-méme le travail effectué par le MEDAC, et lui
demande d’accueillir favorablement ses demandes, en soulignant que, indépendamment du fait
qgue les EM fassent ou non leur travail, les CC font toujours un excellent travail, qui doit étre pris en
compte.

Le coordinateur remercie tous les participants et les interpréetes et léve la séance.
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Ref.:248/2024 Roma, 22 de octubre de 2024

Acta del Grupo de Trabajo 1
Golden Age Hotel, Atene
19 de junio de 2024

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni
TARDE

Antonis Petrou (AP Marine) quiere dar cuenta de la situacion en Chipre y sefiala que ya en junio se
registra una temperatura del agua de 28 °C a 20 metros de profundidad: con estas condiciones,
dentro de 10 afios en el Mediterrdneo no quedara ningun pez, salvo el pez ledn (pterois volitans) u
otras especies que se encuentran en el Mar Rojo. Por otro lado, los delfines estan ocasionando
dafios enormes y los pescadores chipriotas consiguen salir adelante sélo gracias a las ayudas de la
UE, ya que son muy pocos los que sobreviven de la pesca. Con toda seguridad, los nifios de hoy no
seran pescadores el dia de mafana, porque ya el 90% del pescado en Chipre es importado y la isla
estd rodeada de flotas de Egipto y otros paises.

El coordinador Ceccaroni da las gracias a Petrou por haber informado sobre esta situacién, y a
continuacidon presenta el cuestionario para la evaluacién de la obligacion de desembarque
elaborado por Deloitte. Reconociendo su complejidad, seiiala que el MEDAC sdlo podra responder
a una parte de las preguntas formuladas e invita a todos a hacerlo antes de la fecha limite. Da las
gracias a los que ya lo han hecho, pues ya ha recibido una decena de respuestas, que muestra en la
pantalla.

Buonfiglio (AGCI) confiesa sentir cierta incomodidad al hablar de la obligacion de desembarque
porque, como en el caso de este cuestionario, se habla de ella de forma generalizada para todos los
mares, pero se sabe que para el Mediterraneo adquiere un caracter especifico, ya que las capturas
gue deben descartarse no se refieren a especies protegidas, sino Unicamente a las capturas
accesorias contempladas en el Anexo 1 del Reg. 1967 de 2006. Afiade que ya en el pasado quedd
claro que en el Mediterraneo la transformacion de productos de talla inferior a la reglamentaria
para fines distintos del consumo humano no es econédmicamente viable y, por tanto, no se puede
seguir adelante por la via de las exenciones de minimis. En su opinién, en el Mediterraneo nadie
desembarca productos de talla inferior a la reglamentaria para su transformacion. Recuerda que la
Directora Evans habia hablado de una primera experiencia ya puesta en marcha en Croatia, que, sin
embargo, no tuvo éxito. Por eso considera que el cuestionario no afecta a esta cuenca, a menos que
de repente la CE decida no conceder la exencién de minimis a un EM del MEDAC y alguien se vea
obligado a desembarcar el producto de talla inferior a la reglamentaria. Si esto ocurriera, como no
hay industria que lo recoja, habra que eliminarlo como residuo especial a un coste de 50 céntimos/1
euro por kilo. El Unico efecto positivo del de minimis en otros EM es que cada vez se captura menos
pescado de talla inferior a la reglamentaria y, por tanto, se evitan las zonas donde el riesgo de
capturarlo es mayor. Reitera que la obligacion de desembarcar en el Mediterraneo no existe,
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aunque la DG MARE siempre le mira con recelo cada vez que lo afirma. Por tanto, considera que
responder a este cuestionario esta fuera de lugar.

El coordinador Ceccaroni cree que no contestar podria dejar lugar a otras interpretaciones, por lo
gue en su opinidn se deberia dar una respuesta que ponga de manifiesto el fracaso de esta medida
en el Mediterraneo.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano sugiere retomar lo ya escrito y contestar afiadiendo un predmbulo.

Biondo (Federpesca) sefiala que todo el mundo siente cierta incomodidad ante este cuestionario:
es cierto que se ha constatado un efecto positivo en algunos dmbitos, pero sigue siendo una
cuestidon que en todos estos afios ha dejado de abordarse. Y también esta claro que sobre muchas
cosas del cuestionario no estan en condiciones de responder.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) sefiala que, por razones obvias, no puede ser él quien diga lo que hay
gue responder en el cuestionario, pero recuerda que la obligacién de desembarque se enmarca en
el contexto de la regionalizaciéon, que ha funcionado muy bien, y que las especies de
estrangulamiento se gestionan con cuotas y tacs, por lo que la cuestion basica es cdmo mejorar el
control, lo que sin duda deberia interesar a los miembros del MEDAC. Se trata de un procedimiento
abierto para mejorar la evaluacién. En cuanto a la experiencia en Croacia, sefiala que ha hablado
con el EM y que han expresado su voluntad de continuar con el experimento.

Ivan Birkic (HGK) confirma que efectivamente en Split habia una empresa que podia disponer de
este material, sin embargo, las capturas de este tipo en Croacia son muy pequefias. Se trataba de
atun que se iba a preparar para su exportacién a Japdn, residuos de tercera categoria, e incluso en
el caso de las sardinas, se decia que las cabezas podian transformarse en harina de pescado para la
piscicultura. Sefiala, sin embargo, que se trata de cantidades muy pequeiias, porque hay muy pocos
descartes. Recuerda que ya en 2013, con Buonfiglio, se habia examinado a fondo esta cuestién en
relacién con el Reglamento Omnibus, concluyendo que en el Adridtico este fenémeno era
inexistente.

Buonfiglio (AGCI) sefala que cualquier incumplimiento de la obligacion de desembarque estd
vinculado a la instalacion de cdmaras de CCTV a bordo, por lo que pregunta a la DG MARE si mientras
se mantenga esta situacion no existe tal riesgo.

Mitolidis (DG MARE) insiste en la relevancia de los datos de control, por lo que cree sinceramente
qgue responder al cuestionario es importante.

Rafael Mas (EMPA) coincide con lo dicho por Buonfiglio: menciona las zonas en las que los
pescadores saben que hay juveniles de merluza y, por tanto, las evitan en una determinada época
del ano. Luego anade que, con todas las medidas de selectividad adoptadas, la cuestiéon de los
descartes ha sido practicamente eliminada: para la gamba roja, por ejemplo, estan los TAC, y luego
la malla cuadrada de 40 junto con otras medidas adoptadas, por lo que, partiendo de esta
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consideracion, el cuestionario no tiene sentido. Entre otras cosas, porque los gastos de cada
operacion relacionada con cualquier procesamiento de los desembarques serian excesivos.

El coordinador Ceccaroni dice que la solucidn es contestar al cuestionario sefialando las dificultades
planteadas.

Birkic (HGK) se declara perplejo porque para 2030 habra que cerrar gran parte del mar y todas las
zonas donde haya criaderos. Sefiala que el estado de animo en el sector ya no es el mejor; por tanto,
cree que este tema no deberia seguir debatiéndose.

Llegados a este punto, el coordinador pasa a la presentacién relativa a la Comunicacién de la CE
sobre pesca sostenible y directrices para 2025. Seiala que el objetivo declarado es mejorar la
resiliencia de los pescadores y reconstituir las poblaciones. Muestra los puntos mas destacados, con
el anuncio de la puesta en marcha de la evaluacién de la PPC, resaltando las cifras de la
Comunicacidn relativas a las poblaciones que se han recuperado y las que aun deben recuperarse.
Se desprende que la presion sobre las poblaciones sigue estando un 20% por encima de la media
considerada sostenible. Recuerda que la fecha limite para la respuesta del MEDAC es el 31 de
agosto, pero que intentaran enviarla antes de julio.

Bountoukos (PEPMA) dice que le alegra especialmente oir que se prestara mds atencién a los
factores que causan la degradacion de las poblaciones, como la acidificacion del agua, las
temperaturas elevadas, las especies invasoras, etc., factores que no tienen nada que ver con la
pesca, aunque la culpa del empobrecimiento del recurso parece recaer siempre en los pescadores.
A continuacion, le pide a Petrou que hable de las zonas de Chipre en las que ya no faenan los
arrastreros, pero que siguen registrando una elevada presencia de organismos toxicos, aunque en
el pasado se dijo que el abandono de este sistema de pesca beneficiaria a los fondos marinos. Cree
gue no hay certeza de que la situacion vuelva a ser la de antes; es mas, opina que las algas téxicas
pueden desplazarse hasta las islas Egadas. En cuanto a la obligacién de desembarque, cree que ya
se ha hablado demasiado del tema y que no tiene sentido seguir haciéndolo.

Petrou (AP MARINE) agradece a su colega griego que le haya invitado a hablar de lo ocurrido en
Chipre, ya que, en su opinidn, podria ocurrir en otros lugares. Senala que algunos pescadores
practicaron la pesca de arrastre hasta 2012, cuando algunos de estos buques se dieron de baja en
el registro, reduciendo el esfuerzo pesquero en algunas zonas. A su vez, los que se quedaron ya no
pudieron faenar en esas mismas zonas debido a la proliferacién de un alga tdxica que recubre el
lecho marino, alga que hasta entonces no se habia extendido precisamente gracias a la actividad de
pesca los arrastreros. Asi pues, aunque durante afios se ha asegurado que el arrastre destruye el
lecho marino, lo ocurrido en estas zonas demuestra exactamente lo contrario. Esta experiencia se
ha convertido en un caso de estudio y él también ha tenido la oportunidad de colaborar con la CGPM
sobre este tema. En su opinidn, lo mas importante es escuchar a los pescadores para saber lo que
realmente ha ocurrido en el mar, pues no se puede pensar que eliminando un sistema de pesca se
restablecera automaticamente la situacion anterior. Es importante comprender y estudiar las
consecuencias.
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El presidente Marzoa da las gracias a Ceccaroni y se centra en la diapositiva nimero 4, que considera
el resumen de la PPC, porque la CE da las gracias al MEDAC y agradece los esfuerzos realizados por
el sector y por los EM. Es cierto que hay otros impactos que se mencionan, pero el Tribunal Europeo
pide a la CE que aplique el Articulo 2, que establece que la pesca debe garantizar la soberania
alimentaria y debe crear las condiciones para asegurar la sostenibilidad econdmica de todas las
actividades. Este es un concepto que el MEDAC ha reiterado en repetidas ocasiones y la CE siempre
ha respondido que la DG MARE no puede ocuparse del medio ambiente. Cuando el MEDAC presenta
estos documentos cientificos, nos dicen que no ven la relacidon causa-efecto. Si esto es sdlo el
comienzo, se pregunta qué ocurrird en el Mediterrdneo Occidental después del 1 de enero de 2025.
También se pregunta si alguna vez se ha aplicado una regulacién a una actividad econémica que
suponga una reduccién tan importante. En su opinidén, se esta produciendo una reconversién
industrial, pero sin las medidas de acompafiamiento para todas esas pequefias empresas pesqueras
gue van a desaparecer. Afirma que en este momento la CE estd avanzando como una apisonadora
y que éste no es el camino correcto.

Antonio Pucillo (FLAI-CGIL) da las gracias al coordinador y sefiala que el Mediterraneo es una zona
con pérdidas en Europa, porque desde luego no se puede pensar que la rentabilidad vaya a
aumentar si se reduce la actividad pesquera. Aiadiendo valor al producto pesquero se habria
mejorado la rentabilidad, pero eso no se puede hacer abriéndose de esta forma a las importaciones.
Reconoce que por fin se habla del impacto de los contaminantes y del cambio climatico, pero espera
gue no hagan falta 10 afios para evaluarlos y averiguar cémo tutelar a los pescadores.

Biondo (Federpesca) espera que se tengan en cuenta los comentarios aportados por el sector en el
cuestionario. En su opinidn, se plantean dos hechos: que en los ultimos anos, con mucho esfuerzo,
se han conseguido resultados importantes y que estos resultados no son ni seran nunca suficientes
mientras no se tomen medidas también con respecto a los paises de la otra orilla del Mediterraneo.
Ahora mismo sus flotas se estan reforzando y son cada vez mas competitivas. El compromiso que se
pide a la CE es que no se formulen sélo deseos, sino propuestas concretas de medidas de gestidn
compartidas. Sefiala que a lo largo de 2025 habra una reduccién importante de la flota debido a los
desguaces, y en ltalia se esperan entre 250 y 300 desguaces. Los costes energéticos se han reducido
en comparacién con el primer trimestre de 2024, pero siguen siendo el doble que antes de la guerra
de Ucrania.

Mitolidis (DG MARE) considera interesante el debate, pero precisa que existe un cierto grado de
responsabilidad de los EM y cita como ejemplo la forma en que se esta gestionando la Planificacién
Espacial Marina, que apunta a la necesidad de una mayor implicacién de los EM. La perspectiva es
mas amplia y es crucial regularizar las actividades en el espacio marino. Aunque algunas especies
invasoras han adquirido importancia comercial, suponen un problema vital en el Mediterraneo y
existe un plan dentro de la CGPM para recabar mas informacién, a fin de evaluar dénde y cémo
intervenir. Es preciso comprender como encaja todo esto en el marco normativo y tomar decisiones,
porque la DG ENV tiene un sistema de gestion muy complicado y laborioso para erradicar estas
especies, y el problema debe abordarse conjuntamente. Informa de un intenso didlogo mantenido
con las autoridades griegas y chipriotas, precisamente porque se ha detectado el movimiento de
estas especies. En cuanto al PAM del Mediterraneo Occidental, es cierto que la mortalidad se ha
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reducido, pero la biomasa aln no se ha recuperado: ésta es la informacién que proporciona la
ciencia y la CE aplica las leyes en consecuencia. Y lo mismo vale para la CGPM. A continuacién,
menciona las medidas adoptadas en el Adriatico, que han tenido un impacto positivo en los ultimos
ocho afios. Con respecto a los terceros paises, reconoce que quedan problemas por resolver, pero
ya desde el afio pasado se esta pensando en como plantear una nueva MEDFISH4ever para llevar a
todos al mismo nivel. A continuacidn, recuerda que las partes interesadas deben trabajar sobre el
tipo de medidas de gestidn que deben aplicarse: se necesitan un enfoque holistico e intervenciones
especificas para las vedas espacio-temporales. Recuerda que el PAM del Mediterraneo Occidental
es el unico que incluye medidas para mecanismos de financiacion ad hoc. En cuanto a los efectos
del cambio climatico y su mitigacién, afirma que es imposible ocultar el miedo al cambio, por lo que
es importante contar con una proyeccién para los proximos 10 afios. Asegura a los participantes que
ha tomado nota de todos los comentarios realizados y que estd de acuerdo en la necesidad de
medidas de compensacién adicionales, al tiempo que sefiala que hay EM que no han proporcionado
datos y que quizad también habria que buscar inversiones mas especificas, para evitar la trampa de
la compensacidn y entender mas bien como llegar a construir algo para el futuro junto con el sector.

Buonfiglio (AGCI) sefiala que para las especies exdticas la CE ha autorizado indemnizaciones, como
en el caso del cangrejo azul en el Adriatico, pero es una compensacién escasa en comparacién con
los perjuicios sufridos. Para contener la poblacidn, se han solicitado excepciones a la CE: en Chipre,
la posibilidad de pesca submarina del pez ledn, y en el Adriatico, la pesca de arrastre a menos de 3
millas para el cangrejo azul. A dia de hoy, las excepciones aun se estan evaluando y no se han
concedido, pero en pocos meses la situacidon ha caido en picado y miles de trabajadores se han
guedado sin ocupacion. Aiade que la evaluacidn de los recursos muestra que algunas poblaciones
han mejorado, pero no asi la biomasa. Y, sin embargo, esta evaluacidn se realizé basandose en
modelos que consideran las poblaciones individualmente, cuando ahora esta claro que, si no se
vinculan, no se capta la correlacidon que existe con el aumento de la biomasa de los reproductores
de depredadores. Recuerda que ya sefialéd en Catania que el incremento de algunas poblaciones
provocaria una disminucién de otras biomasas. La biomasa total no muestra resultados positivos
debido a la evaluacidn de los recursos por poblacién. Por ello, insiste en la necesidad de ampliar la
vision.

Segun Antonis Petrou (AP MARINE) es necesario empezar a gestionar estas especies invasoras a
nivel de la UE, enfocando la situacion de otra manera, Cambiar de mentalidad y adaptar la
comercializacidn son las Unicas salidas: el pez ledn no debe incluirse en la lista de especies invasoras,
sino gestionar junto con los pescadores y permitirles capturarlo para que se convierta en un recurso.
Hay que abrir los ojos y pensar de forma innovadora, permitiendo a los pescadores capturar estas
especies incluso en las AMP, porque de lo contrario seran las especies invasoras las que estaran
protegidas. En general, opina que los responsables del sector no pueden pensar de forma diferente,
porque en la mayoria de los casos las posibles soluciones actuales no entran dentro de las practicas
permitidas por la ley.

El presidente Marzoa coincide con la opinidn de Petrou, ya que hay cuestiones que estan fuera de
nuestro control. Cita el ejemplo de WEST MED, donde lo Unico que se pedia era que se concediera
mas tiempo, sin haberse negado nunca a alcanzar el objetivo del RMS; sin embargo, ahora se nos
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dice que faltan datos y que los EM también son responsables, que los Consejos Consultivos son
importantes y que desde luego no son los culpables. Considera importante ampliar el margen de
tiempo para lograr una mayor capacidad de respuesta en todos los frentes. El MEDAC lleva afos
abogando por ello.

El coordinador Ceccaroni presenta brevemente las demds comunicaciones y consultas lanzadas por
la UE, entre ellas la relativa a la Recomendacién de la CGPM y una consulta con vistas a la evaluacién
ex post sobre el FEMP.

A continuacién, Piron presenta las contribuciones del MEDAC a los Subcomités de la CGPM,
sefialando que, en parte, es el resultado de una actividad conjunta que refleja el programa de
trabajo establecido con la DG MARE sobre los temas acordados. Sefiala que la CGPM le pidi6 al
MEDAC que repartiera las presentaciones para los distintos subcomités y grupos regionales, por lo
gue se hicieron mas presentaciones. A continuacién, muestra lo que se presenté en los distintos ppt
y las propuestas surgidas durante las reuniones del MEDAC presentadas en la CGPM.

Ivan Birkic (HGK) toma la palabra en relacién con una intervencién de Chato Osio en una reunién,
sefialando que se han capturado menos peces de los que era posible debido a las adversas
condiciones meteoroldgicas, lo que ha supuesto que sélo se haya faenado 130 dias en lugar de 160.
Por lo tanto, considerando los 180 dias iniciales, entre la increible cantidad de depredadores como
los delfines y las condiciones meteoroldgicas, ya se ha producido una reduccién del 20% tan solo en
estos tres meses.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano comunica que, desde hace algunos afios, el MEDAC propone un
taller conjunto con los demas Consejos Consultivos, que tuvo lugar con motivo del Dia del Mar en
Svendeborg. A partir de este afio, todos los Consejos Consultivos deben organizar un taller en el
marco de este acontecimiento anual, y en Svendeborg los 11 organizaron este seminario sobre el
papel y el funcionamiento de los CA, al que asistié una nutrida representacién, con unos 80
participantes, un moderador y 3 panelistas.

El presidente Marzoa agradece a Piron su presentacidon, que demuestra una vez mas el considerable
trabajo realizado por este Consejo Consultivo. Se alegra de que el director Mitolidis haya participado
en las reuniones del dia, pudiendo comprobar de primera mano los resultados de esta labor, y le
pide que tenga en cuenta las peticiones del MEDAC, destacando que, al margen del trabajo hecho
mas o menos bien por los EM, los CC realizan siempre una excelente labor que merece ser tenida
en cuenta.

A continuacién, el coordinador clausura la sesién saludando y dando las gracias a todos los
participantes e intérpretes.
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